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LORENZO
CRASSO

In quefta terza Jrnpreflìom
corrette , Se accrefclute

.

Al M.Illuftr.&IccèIl.Sig.Sig.e F.Coleo.

IL SIGNOR
BONIFACIO BONIFACII
— MedicoHUco Vene

»

VENETIA» M. DC.LXVIII.

Apprcfso Zaccaria Conzatci

,

Ctn Licenza* VriuiUgio*



MOLTO ILLVSTRE
. ET ECCELLENTISSIMO

- .' SIGNOR,
Signor P a tron Colendiflimo

.

On v'hà per comu-
ne fcntimento debi*

to nell?huomo s che

( dopo l'infinito di

creatura al fuoCrea-

tore)Io a ft r i a a maggior obbli

»

gazioni,, quanto quello de'figli a
loroGenitori,e de?di fcepoli a'lo <

ro Maeftrijpofciache non s'attro-

uacofa veruna di pregio tale,che

adeguar fi potfa airmeftimabile

della Vita,ed'vna vera fapienza :

T-arenttbus atq'jfA-igittris non pojsu~

tnus recidere aquale.Mi s
?io debbo

dire il vero, pare a me douerfi a

que (le aggiongerel'obbh gazione
A 5 inde»
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Indelebile, dté coatragge Phuo-
mo co il perito Medicoiperche fc

quefti con l'applicazione del fuó

fapere con ferua alPhuomo laW?
ta , dee fenza dubbiò vguagliarfì

advn nouello Padre,s'è irero,che

Confsruatio ed continuata prodit&ie.

Di tal pefo appunto fono gli ob-

blighi , contratti dalla mia Cafa

con V.S Eccel-onde perche il rèn-

derla ne meno in picciola parte

/©disfatta , mi fi rapprefenta im-
ponibile, nò penfato efprimerne-

Je la foia ardentófima.brama col

dedicare al di lei gloriofo nome
le Poefie del Sig LORENZO
CRASSO NapoletanssSoggecco

che fe bene «inette profe e neJ

verfo a baftanza è refo dalla fa-

inarcofpicuo , nulla dimeno dall*

.

aififtenzad'vn virtuofo Aio pari

non potrà che renderfi maggior--

mente illuftrato.Non mi efìendo

a teflere lodi ((limate per ordina-

rio lufihghe d'vn'animo adulato
* re)



ie)al di leiriuerito ineritoJsci>ra-

pendo con quel Sa ggio, che proti-

xa Uudatlo ejì qtif nonqwerkur,feé

tenetur. Non abbifogna di elogi

j

la luce:men la Varrò dimendjca*
ti encomij.V.S*I|ceel. con le

tiauate fue virtnofe suzioni vi
intendendo a fe medefima giornal -

mente e panegirici più Codi , e co-

rone più degne *che che le poiTa

fabbricare l'infeconda mia penna.
Anzi che,fe nuouamente s'ammi-
rano i luminofi rifkfli della di lei

/Ingoiar Virtù nel Dottorato
gloriofifs.nell'vna* l'altra Legge
del Srgiiia fratcllo,bcn fi può di-

re con verità, che la Virtù in lei

non fia dentro a9limiti ordinarii

riftretta>ma ridondante.Refta /o-

lojdie con il folito della Tua ferri,

pre generofa cortefia fi compiac-

cia gradjre queft'atto diuoto del*

la mia ofleruantifilma volontà:

ne punto lo diffido, mentre che il

generofofuoL£ONEaaifue&t:o
v

A 4 aiUi-
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a ftrignere i Regij GIGLI, affatto

m'afficura non douerle riufcirc

difcarorn fafcio de'più odorofi

fiorj,chepofsano produrli dall',

amenità di Parnafoi Con chefof-
pirandolc ogni più vera felicità

dalla diurna munificenza, le ba-
cio riuerente le

. 4.

1 * , * » * »

» » » * »

' V v *

Dalla mìa Stampar/ah" io,
• Settembre 1668

* «

Zaccaria Contatti.

ALL'
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EMJNENTISSlMO SIGNOR
% m —

CARDINALE
SPADA.

Lorenzo crasso:

E 'Kob del Lattea cui fregian le chiotto*

Delle Virtù lepiùfatategemme #

Ond*Idolo il tuo metto ammirarfemtttt
IlIhtirate leporpore alle Rome .

Mirteto tfacfrùmbre di Lete haidome l

JB difilendofvn'Oriente ingemme ,

Vn prefidio di Glorie ergi mimioIXom?

Totehefe il Sol confuafiorita luce

Vabbiettofango inparte ofcura
}&

i

m+
In oropretioftffimo riduce:

Tujbeffanca hai la Vama in ogniCUm^
\

Tacbe vn tuo guardo9 contro aSéorteDucfi
L'Eternità nelle mie carte imprima.

A 5 D.AN-



Rocco,di nuoua materia di diletr

! to,c di nuoua marauiglia t'apprc-

flainquefte poefi e. Scorgerai iru»

effefublimità ne'concetri » nouita

negli argométi,varietà nc'péQeri»

efficacia negli affetti , fodezza nel

f le dottrine^ il tutto cfpreffocon

iftile così purecosì alto,cosìvago

che nulla più; Ne dalla picciolezza

del libro dei argomentare picciolo

il fuo mtnioxOmnUprdclarara- InCt

radule il Maeftro della Romana ho.

eloquentia; Mal può giudicarli la

virtù dallamole,legemrae> che
1

fon forfè il parto men grande del-

la Natura , fon certo ij più pretio-

fo;AncheTideo chrodca in angu-Sf**

fiìtTime membra vnà immenlua ttu,

di valore,etai volumi fi veggonòfl&*£.

che famigliami alla Quintia di

Catullo ? jn vna fmifurata corpus £pig

lenza non accolgono mica, di fòle. 87.

Non perciò dei credere, che (la

efaufta ì' abbondeuo] miniera del

fuo talento > anzi io in fuo nome
nuoti i tefori,e forfè pili pretiofi,u

prometto fra pocojSaran quefti la

vita di Suor Orfola Benincafa > da

lui per votfua deuotione deferit-

ele gliElogii de'letterati più fc-

mon— -»•»
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POESIE DEL £IS.&$S0.^

AUcfue Poefre.

D'Elle vigilie mie figliefudate

x
Della Vama s» l'ale itene * volo "

*

| Fin dette ha campo l'Arator del Pelo,
Del nettare di Clio carte rigate.

Seautùéntch*altri vi miri alfinJOppiate , 4

Cingendo alter trà letterato fittolo ,

. JChe di mente erudita vn guardofilo
Scudo efferpuò contro à tiranna Etate,

.

2te,e de Lete deludendo irmi
Lungi da me.c'horfaran miei diporti

Ou'ombra han difplendor tUtani diui ;

Noue al Monde vicende il Fatiporti

,

Cks
io,perchei Carmi miei regnin tra Vi*H

imparaiprima Àpraticar co' Morti. .

"

A L'Hiio.
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* POESIE

L'Huorao. y

Simulacro di Dio , fammi f*#ur4 <

*J Dhchì fatto noufù , ma facitore ,

Del creato qua gm , del Crtatore
,

Opra miglior , più nobile figura ,

Salfe ad ingrandir fi l'eterna cura „

Dall'infinite idee l'Idea maggiore •

Onde la mente in contemplar l'Autor*

41 Cielo offende, efua beiti mifw*.

Tu fublime per gratta, , an\i per lei ,

Merce che l'impajfiùile patio ,

Maggior d'ogni alta Intelligenza Jet ,

L'Eterno in #> mortalità vefiio\

£*/>/>f à Tapgo animato hor guanto dei ,

VeUatufiJfortà fùprezAovn Dio ,



DEL CRASSO. 3

Fatto d'Empedocle :

*

* -

/^VI>* Empedocle d'Etna,indifmttée
V-/ E/amina Natura , e dubbie erede ,

"

E vuol , r£* 4fedisfar l'occhio» e la me»te

gir colà fia debitore ilpiede . .

Mira gelo abbracciatoafiamma ardenti ,

fatte d'anttperiflefi le tede ,

"E comeal gel marito ognorprefente \

rZafiammaimparrnm conferuar la fede ,

Gitt*/? , gl'incendi e/clama , «

05* /* '/ C«?» i» conuien, che forti,

Volontaria caduta alza {tea fama .

More Empedocle intanto , e intal maniera.

Sublime Gloria in quello montebrama

,

Chiarezza almmein quellefiMme/perai

A a Capo
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4 POESIE
<

Capo di fazione rubella cos? parla à

fuoi .Segnaci dopò la prigionia

del Rè Carlo Stuarc.

ALl'ami o Miei;Timorpitto non chiù dm, t

SAni piaghe di molti vna ferita $

f Cada per molte Vite v»afol Vita, ,

Chi offefo hà vn Grande lapietà deluda,

Ragion di Regno ogni ragione efcluda-* \

S'Anglica Libertà d occhio e fornita^ .

Non ita d'anglica man giammai uedita

m
Spada , che a, chi regnò mo/hojft ignuda,

S)parla empio Tiranno, e Carlo ilforte .

.

, Nato agli famit* a trattar Tatti egregi

Perman rubella e defiinatoa morte

,

Così chimetta offtauii efra difpregi ,
h

. Così con ifconuolto ordine» a forte

Chi e Reo di Uaedà giudicaj.Regi

Nel
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DEL CRASSO. j

Nel forgere il Sole vede la

S. D.

SV le/palle Amenti il Sole vfciua

Aftminar nelle campagne si lume;

StridezU luce in sii le/alfefpume

,

£ gli Aftri m Ciel licentimdo giua «

Mentrioper cibar gli occhi tn su la riu*

teggea d'vn Rio l'armonica volume,

Ecco Cini ne vieti più chiaro Kume,
Chepiù bel dì nellemieghie aprtua,

........ t

Onde sì dijft al Sole,a i bei fulgori

Neil'
a pplaufo

comun ^applaudo atteh io,

Perche immaginefei della mi* Qlori ,
^ a

i

Godi le gioì ie tue lucido Dio

Ligio almio Sei,benché nel Ciel dimori ,

. Non è fola da Egitto il Febo mie .

A 3 ~Lur.

igitized by Google



* poesie:
Luigi Fiefco nellaffalir Ja Patria-*

cade nel mare > e fi

muore.

XJiEditando Corone a»patrii Imperi .

1VA Luigi anido a/pira , arma la mano t

Ma/cura mont i difperanze in vana .

Sollena ifuoi magnanimi penfieri . .

Mentre alV0pra s
%

accinger de Guerrieri

Al Uguftico Regna ingombra ilpiano,

Caie : c[empio all'ardir ne voli alteri:

Sù l'onde il nouell*Icaro di CUano é à

Ne di trofei , ma di mine herede , ;

Tatto Mvftro inferno altrui colgrido

+

Chefolle > ben chi alla fortuna erede
-

Tarue poi , ch'cfclamajfiilpatrio lido , .«

, Chi alla patriaferbar nonfefpe fede ,

HabbiaperTamia vn Elemento infido .

Di



- DEL CRASSO. 7

rj Hi le t?pe<le inchièda ah;*o*f6nque(k^ Di più naufraghi Pim horride metti
Chi fonde inceppam humida quiete

,

O Numi deUinfialili forc$e\ *»

Seda* tributo z vai Inerirne mefit
Per mouerguerr* ondo/a alfrigio Aie/i,

AfeMentre i flutti homat forgete ,

So» le calme del marU mi* tempeffe,.

WHa lungi col piivunne , e col cere , ^
Non darà per mio duolo,e per t ho gioco ,

L'ale a tuoi legni ti miotradito Amore ,

H* tu lungine vai qualhor finu oco $ .

Perchefuggendo in Ilio il greco ardore ,

Impararti à fuggire anco il miofoco 4

D «Jone nella fuga di Enea

.

A 4 B.D.



« POESIE

B D. Gòbba «

Filli aldorfo hahbia i montile s*u> v'afpiro

Difiutano. Beltà Vago mifuelo.

Cinto di monti vi* s io mi querela,

Solper tfierpiù dura al mìo martire

Mafe ardor non le defia vn mio/o/pira ,

perche armata e di monti , } tutta gel* m

E/e i monte * disfarfulmina il CJéfo p

Sù*l monte vn Qido boy collocato io miro »

S'è gran forte in Beltà trouar fermerà p -

Velice iofon /e à Villi ergo la fronte ,

Che appoggiata ne'monti ha fua Belle%z,z<
>

Anzi al Citi mouerei minteci* ,& onte ,

Se poi fojfi del Cielo alla tierezxA

Fulminato Titano in *) bel mente*

«» Ne.



DEL CRASSO.
é-

Nerone ardendola Patria così

. fa u ella_j •

<">Ada ilfafio Romani l'Auentin*,

-» La fenice de'Regni habbiagli a\*0*ì>

c Del Campidoglio i trionfanti Allori

1wpa ri àfulminar Giout latino., \

Cada Roma fùferba.e di Quirino \\ \
Sien Trofei dellefiamme i bei Lattari**

Sotto leggi difocoUTebro adori > V*

. Decreti d'immutaUWdillini ..
* w

%
.

Chefi Romane glorie in chiaro Agone

Ad abbatternon i/ale vn Mondointero ,

Qtel the vn Modono }>U(>$c(3a vn Nerone.

M dritto le ben.fì dalTroiano * Itero

TraJTe i Natalifuoi.che d llione

Segua ancor i* fortune il Latio Imftct^

A 5 Efa-
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io POESIE
Efageraalla fua D.la notturna

fromeffa . •.

1
—

I

HÒr d'opprimer la/eia il pinote l'Orno

Vinfocatodel Citi/affo lucenti,
•

Edell'HerealCamingià fianco il giorno

Ta /W* caduta in uccidente :

F/7/e 4 »f vienile a celarti intorno

Precipita dal Citi l'ombra eadente ,

Ne Ciraia inaia di quelle Selue a/corno

V)a*fmi. lucidi io/chi il raggio algente. .
-

"Deh vieni amata Fièle , e*l mio tormento ,

A cuifu l'alia vn opinata/pene ,

Prout dellafm Tede vn godimento %

Poi diròfortunatoin quefie arene }

6)tà di Fdiegode Tirfivn momento
t

Reparto fa d'vn/ecolo di pene .

Àn-

Dtajfeed by GQOgle



DEL C RAS SO. n
Annibale innolrrandofi à danni

de* Romani petde vn
occhio.

f~\VeAnnibale eerriì Arreffa ipajfi ,

Dà legge ft'tuoi defittedt che alteri

« Sono vi elùdili'Alpi itmi penfierit

Che Trofei meditando , al fin trapajft .

forfè de marmi additar vuoishefajfi \ ;

fiìi duro ilpetto incontro a i latti Imperi,

• Se e/pugnando de monti afpri fentìeti

CeAon dell'Alpi humtiiatt ifaft ... .

forfè fortuna admnoltrar t'induce ,

Cheper effer Compagna a i Geftt ne»

Te brama a làfimile orbo di luce .

Ma volgiti pie chetarmi vdir' vnhc9
Tra queijajft tuoi rotù: Anmbal Duce ,

Chifpera.vincer&oKasgìi è ben cieco,

A 6 B,D*
»»
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li POESIE

B D. Scultrice.

COn vitalefcàrpel d'Ida , e di Paro

Ville sù i marmi Eternità difegna »

E mentre imarmi d'eternar s'ingegna »

Vien lidia Statue di/ue Barn aparo

•

Terfar contro di* Morte alto riparo ?

D'ejferftbro di Vita al ferro infegna >

AnùAi Pina affaipiù illufire,e degna

Anima ifaffì incontro al Tempo amro

Felice l'Alma
:
cke in tormentofiajjì9

Se deuenir potejfe Alpe indurita^

Qual altri per Medufa vn marmofaffi •

Cbedafca
rpellifmipofciafe rita>

'

.
»

S'ella ferendo ìJaftt,attuiti* ifaffì, .

Sarian lepiagbeJue madri di Vita* j

Ve



DEL CRASSO. 13

Venere nella fuga di

Adone;. ' \

T~\Elta Madre d AmorevAdcnealmeno

\+J Deh mira il piato alla fua cuna eguale,

perù d'offender Dee nonfati» àpieno

Soffrepetto diuin piaga mortale.

Arma difuga ilpi*,vinci ilóaleno

,

Che Amore alfinJolperfeguirti hà Vale ,

E perferirti ilgkuinettofeno,

Da lungi ancor tà adoperar lo tirale

.

Vih,non fugga'chenoni indegno oggetto ,

Colei chefuggi in coit graue ardore ,

poich'i della Beltà l'Idolo eletto.

Alza Trofei neltuofuperbo Core,

Chefolper tè con opinato affette

Za Dea d'Amor va mendicando Am<x*»

:

i

in
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li iO E SI È

Inuira la S D- all'ombra.

HOrche dal verde eri» degli erti Figgi

p iottono hombre ad infultate il Sole »

E Sirioiee dallafuperna Mote
il Rio,cheporge a ifiori bum idi omaggi .

§}hì/otto vn verde Cielferma i Viaggi,

Che cicco e di fplendor, mta bella Ioli »

Che ammirerò come goderfi/mie

Nel rifiuto del Sol viepiù bei raggi*

Ch otte l'herbofepiume il khoI Afferra*

Se hauràfete diformo il Volto adorno *

Dal Sol non hà qui lumino/a gum*» >

Z fe vn Sole nel Cielo aprendo il giorno K
PortAfquadre di lumiwn Sole in Terra

Le Falangi dell'ombre Satira d'intorno,

II

Digitized by Google



DEL CRASSO. 15

IlFattod'Orfeo.

• ' ' ' '• ..

Al S/g Lodouìco Tingoli

.

PRitto Qrfeo d^uridicewontro all'Ette

Dopo vibrati i qmruli lamenti ,

Ne*Regni euepiet*mai non s'tmpetra
.

Tèdi alfuonofposò note dolenti .

Sepur quefla e d'Orfeo l'eburnea Cetra,

Septtrqtie(li dOrfio /otto i Concenti,

Apriti il varco alla Magio» più tetra ,

Macigni allamia lira vbbidienti*

Ter far ribello il pianto in sii H cmSxe * .*,«

Alla me/la Città mouer non/pero

Canore guert e, armoniche rtrine. ».

Dritt* yfe. il crudo& delRfg no nero

Spofa al Mondo rapi chevn*Huemo al /ine

Tolga vn* Spofa all'infernale Impero «

BD.

Uigitiz



4 PO E SI E :

Capo di fazione rubella cosi parla ì

* fuoi .Seguaci dopò la prigionia

del Rè Carlo Stuart.

JKLt*armi o Miei.-Timorpetto non chiuda

Sani piaghe di molti vn* ferita-,

t\ Cada per molte Vite vnafol Vita, . , .

Chi offèjó hà vn Grande lapietà deluda,

"Ragion di Regno ogni ragione e/eluda *

S'Anglica Libertà d occhio e fornita;

Non. /ia d'anglica man giammai uedita

%
Spada yche a chìregno mofirojft ignuda,

S)parla empio Tiranno , e Carlo ilforte

% . Nato agli fetori,* a trattar latti egregi

Perman rubella e defiinatoa morte .

,

Così cb imerta offea uii efrà difpregi ,

Così con ifconuolto ordine , -e forte

j Chi ì Reo di Uaefià giudicai. )

Nei



DEL CRASSO. 5

Nel forgere il Sole vede la

SV le/palle Amenti il Sole vfciua

Afeminar nelle campagne il lnmc\
Stride* la luce in su le/alfefpume

,

Egli A/hi m del licenttandò giua*

Mentriùper cibar gli fichi in sù la riu*

Legge* étvn Rio l'armonico volume,

Ecco Ciati ne vien più chiaro K$tme,

Gk*più bel dì nellemiegioie apriua$

r

Onde sì dijp al Sole,ai bei fulgóri}

Nell'applaufo comun ^applaudo artch io

Perche immaginefei della mia dori #

Godi le gioì ie tue lucido Dio
'

Ligio al mio Sci.benché nel Ciel dimori ,

None fola da Egitto il Feù0 mio .
•

A 3 *Lut
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po e Si e:

Luigi Fiefconellaffalirla Patria-*

cade nel mare» e fi

muore.

MEditando Corone a'patrii Imperi

Luigi auido a/pira , arma la mano *

Ma /cura mont i difperanz,e in vano

Solleua i/uoi magnanimi penfieri . .

Mentre all'opra s'accinge,e de'Guerrieri

Al Ligufttco Regno ingombra il piano ,

Cade : tfempia all'ardir ne'voli alteri;

iit l'onde il nouell'Icaro di Giano . -

Ne di trofei , ma di ruine he*ede

,

Tatto M a'fero inferno altrui col grido ».

Chefolle eien chi alla fortuna creda .

Parue poi , ck'cfclamajftilpatrio lido ,

, Chi alla patriaferbar nonfefpe fede ,

Habbiaper Tomba vn Elemento infida .

Di

Digitized by Google



DEL CRASSO. 7

Ddone nella fuga di Enea

.

Hilupa* inchiodai ak,*m-fenquefk
^* Di più nauftaghi Firn (torride mete 5

.

Chi Pende inceppam burniti* quiete ,

O Numi delfmfiabtli fot e$e\

Se dan tributo à voi lacrime mi>fit

Per mamerguerra endo/a -alfrigio Abete,

. AJcaterine i flutti bomat forget e ,

So» le calme iti mar le m ie temfefle.*

E*e% lungi col pievanne , e col core ,
^

Non daràper mio duolo, e per tno gioco ,

L'ale a tuoi legni ilmio tradito Amore .

Ma tu lungine vai qualbor t'inuocoy »

Perchefuggendo in Ilio il greco ardore ,

Impara&i à fuggire anco il miofoco i

A 4 B-D.
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S POESIE

B. D. Gòbba.

Fitti aldorfo balbi» i montai s'io v'affitto

Difouran* Beltà Vago mifttelo.

Cinta di monti va, s io mi querelo,

Solper ifierpiù dura al mio martire.

Ma/e arior non le defia un miofofpiro »

perche armata e di monti, e tutta gelo .

Efe i montt 4 disfarfulmina il Cielo ,

$ù*l monte vn c'ulohor collocato tornirò.

S'ègranfate in Beltà trottar fermerà ,

felice iofon,fe à Vili i ergo la fronte ,

Che appoggiata nemontt hk fua Bellica,

AnxÀal Ciel mouereì minaccio ,& onte ,

Se poi foft del Ciclo allafierexx*

fulminato Titano in sì bel montet .

Ne-

Digitized by Google



DEL CRASSO. 9
r

Nerone ardendo la Patria così

- fauel!4-j •

<
w

>Ad» il Palio Rcmwù l'Auentitt£

La Fetiice de'Regni babbitt gli ai*°*V >

<. JDel Campidoglio i trionfanti Allori^

impari àfulminar Gioue latino.. \ v i '

*

Cada Roma fuper6a,e di Quirino \'
A %

Sten 1 rofei dellefiamme i bei Lattari* .

! Sotto leggi difoco il Tebro adori v
• : 1

, Decreti d
%

immutabilidttHini .
.

Chefe Romane glorie in chiaro Agone

Ad abbatter non i/ale vn Mondointero ,

Quel thevn Modino puòfifa vn Neior.e*

X dritto Te fien,fe dalTroiano altero

Trajfe i NatalifuoUhe d llione

Segua ancor le fortune il Latto Impeto.

A 5 Efa-
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io POESIE
Efageraalla fun D.Ia notturna

prometta

.

TlTOr chi d'opprimer lajcia il fine,e l'Orni

L'infocatodel Qielfa(jo lucente

,

E dell'Hvre al Qtimin già fianco il gierno

Tu lucida caduta in uccidente :

Tille a me vienilehe a celarti intorno

Precinta dal Ciel l'ombra cadenti ,

Ne Cinti* inaia di queffe Selue a/corno

Y)(?[mi lucidi ho/chi il raggio algenti .
-

Deh vieni amata Fille , e'I mio tormento ,

A cuifu balia vn od mata/pene ,

Prcut della/uà Tede vn godimento ,

Poi diro fortunato in queftt arene •

Qui di Fdie godi Tirfivn momento

,

Lbeparto fa d'vnfecolo difene .

An-



DEL CRASSO. *i

Annibale innoirrandofi à danni

de* Romani perde vn
occhio.

OVeAnnibale eerrif Arrefia i puffi ,

Dà legge a*tuoi deftr,vedi che alteri

Sono viepiù dell'Alpi i tuoi penfieri ,

Che Trofei meditando % al fin trapafft .

T.orfe de'marmi additar v uoi,<hefajp • ;

tik duro ilpetto incontro a i latti Imperi»

$e e/pugriando de mónti afpri fentieri

Cedon dellAtyi fmmUiaù ifaft .

"por/e "Fortuna ad mnoltrar t'induce , . h

Cheper effer Compagna a i Geftt tuo

Te brama a Icifimile orbo di luce .

Ida volgi il pie cheparvi udir' vnlco

Tra queijajft tuoi rotti: Anmbal Duee »

Chi/peravincerai*a (gii è ben cieco.

A 6 BA
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B D. Sctiltrice.

COn vitalefiàrpel A*Ida, e di Paro

Ville sù $ marmi Eternità difegna *

E mentre imarmid'eternar s'ingegna %

Vien Fidia Statuale difue ilatut aparo

Perfar contro alla Morte alto riparo »

D'ejjerfabro di Vita al ferro infegna »

Anzi di pirra affaipiù ittuftre,e degna

Anima ifa/fi incontro al Tempo antro .

Telice l'Alma, che in tormentoftaflì.
Se deuenir poteffe Alpe indurita,

Qual'altriper Medufa vn marmofajp

,

V

Che da/carpellifuoipofciaferita*
'

S'ella ferendo ìfajf%t
auutua ifafft, fc

Sarian lepiagbeJue madri di Vita. 4

Digiti



DEL CRASSO. 13

Venere nella fuga di

Adone;. '
'

f - « m 4 * »

|-\£#* Madre d Amare,AdcneMmeno

Deb mira il piato allafua cuna eguale ,

Tetti d'offender Dee nonfatto *fieno

Soffrepetto diuin piaga mortale.

Arma difuga ilpn>vtnci il 6aleno

,

Che Amore alfinfolperfeguirti bà Vale ,

E perferirti ilgicuinettofeno.

Va lungi ancor tà adoperar lo tiralev.

Deb,non faggtr chenon ì indegno oggetto
,

Colei chefuggi in così graue ardore ,

Poicf'è della Beltà l'Idolo eletto.
r

Alza Trofei neltmfuperbo Core*

Chefolper tè con ofiinato affetto

Za Dea d'Amor và mendicando Amor^

In

Digitized
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Il Fatto d'Orfeo.

Al Sig Lodouìco tingoi!

.

PRiuo Orfeo d'Euridice,incontro all'Etra

Dopo vibrati i queru li lamenti*

Ne'Regni ottepietà mai non s'impetra

Tali alfuonofposo note dolenti .

Sepur quejia è d'Orfeo l'eburnea Cetra,

Sepurquefii d Orfio fono i Concenti,

Aprite, il varco alla Magio» più tetra

Macigni allamia Lira yMidientL ,

Ter far vttbello il pianto in sìt 7 conine 7.

Alla mfi* cit/a m0Her nonfttro

GanM tyer\ e. armoniche tuine*

Jtoitt'hfe il crudo Ri del Rfgno nero

Spofa 4Mondoraft chevn'Huemo ai fine

Tolga vna Spofa all'infernale Impero .

BD.
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B. D. Calua l
* m f *

• fl

Plù non bà crine Irene,e tu C*ten*
Medita ò cor la Libertà nati* ,

Di lei ladra Fortuna il erinfi tiene,

Non vuol,ch ultra Fortuna al Mondofia »

O quanto volentier ceduto hauria «

Affalove ilJucrcrine hoggi al mio Bene,

Cb*cnframbi haurebbon contro à Sorte ria

Fglt la vita>e la Bellezza Irene,

Ne merauiglia ègià./e tanto amai , >

Foiehe dellafua chioma Amante alfin*

§}l">fi Mida in Amori* Oro adorai.

Onde e/clamo in mirarfatte mine,
- ComeJìringet•potrò Fortuna mai , ,

!

Se la Fortuna miaperduto hà il Cùnei



t)EL CRASSO, fj

Lue re tia Romana*

CQyijiglieromio ferro emenda al core

D'innocentefdlire il Fato du io,

Betti la yita,io di morirnon curo ,

Giube* c morte à delinquente Amori .

se ti* Selio di me r*ft l'Honore, z

Comeebiaro al Nata le,ali opre ojcuro ,

Sia aUmcnto d vn ferro ilfeno tmpure s

Regni la pma*t*e nonfu l'errore»

leggiadro sì > ma non lafeiuo a/petto «. .

Se Natura mi diedejlfallo cada

Neil occhio che mtrenon nelhOggetto

.

Odimi* Romani tuo Valor ne bada, •

,

Se l'Innocente fi trajìzge tipetto,

Chefar dee,pe»fa tc<mtro al Reo tuafpaUai

Si

Uigitized
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Si ritira dalla Corte al/e Soli-

tudini . . .

T^Ccomio Seluojiut infugar Itbrnm*
Non *»*ififcotgepaffaggiero il Maggio .

In cuidi lufingare hanper co/lume
Frondefiiue. latrici ilmio viaggio.

Se lucida battaglia al pino ,. alFaggio -<

Mouefuperbo il Briareo de l lume, ...
Quiete impetro in Padiglionfcluaggio

Dall'inquitta melodia d*v* fumé,

g**/fié l'ombra d vn Grada iipino infognai
Scettro occhiuto non hàfstfto vermiglio ,

Chi brama d pjprpio Reggta di/degna, .
- _ »

Qui medito/alate al mi*periglio 5

Poichéme il Vitto coronato regna , . „

Hanno fede, e Virtù fiìpetuo efiglia

Ve-



DEL CRASSO, tft

Vcturia con le mammelle ighude mi
tiga l'ira del figliuolo Coriolano

armato contro a Roma
Tua Patri a-^ •

* •

OVegiriH tuo èratHto,ahi,qti*.l Delfino

A*tna a danni ài Roma ifiglifuoi i

Sù lepatrie mine uUar ti vuoi \

.
Regnerai l V oìfio>ou£ regnò Quirino f

Conferro troncheraisu l*Attentine,

Trionfato* de tuoi Q orman i Eroi ,

Le latte FulmtUne Trionfi tuoi

Per Ofiro *teiamerai Sangue Latino c
. .

Non chiami Homo* <juefie poppe ingrate
,

Se già ti dier la bianca Vita a iere •
'

St pari* e sfrena Cohorti armate . »

A cheper debetUrTurte guerriero

Le vojlre poppe AmmaxAoni troncate ,

S'bora vince vna poppaarm«tejohietfh

• i Non



*o V O È S I E

Non piti trouarfi fede

.

* »

Al Sig.Co.'Gio:Carlo Morandi.

/^./^ di Lete annego l'ingordofiume
La Te di nebil corevn tempofpofa,

Ne fedelepiù l'tìuomj
r
ctrnerpuò cofa

Nell'immenfo del Mondo ampie volume g

Arma Pompeo fugace il pie di piume »

Fola in Eggitto vnRe tradirlo itti afa*
Semina frodi entro campagna ondofa
Ad Arione,vn Arator difpume.

Ama Venere Marte, e neWamare
Violait nevm celtfii Tede,

Lajcia Giuno ilgra Dio » l'Europe ha care»

Onde efclamarmi lice a ehi no'l crede ,

guaifi debbiam fra gii Hh ominifperare,
Senemenofra Deifi/erba Vede \

Digitized by Google
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Iudas cum accepiffec Cohortera

venie illuc cum la ter ni s >

& facibus «

Sm Iona.

Giuda ette corri t i defir tuoi rapaci

Auidità d'argento ottt conduce ì

Tt'n vaifra l ombreà imprigionar la luce»

Fer trionfar del Sole armi lefaci»

Chi afar con guerra a/co/la entro lefaci ,

Chepàtal'impafibile t'induce.

Daiprexxo a ti Dio,* cotro a uDic tu Duce
"Fai d'auara impietàpronubi i baci .

Al giu/to Adamo hot vuoi con bocca ardita

Mortefpiraryt'eglifpirì tal hcra

Al colpeuole Adamo aure di vita f

Ah, che su l volto, ond'ei gli aflri innamora
Verfi l'impurità d ifi Iradi ta ,

Perch'habbia il vè**£oI lemacchie ancorfi^

Can
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CANDIA ASSALITA

Dal Turco,
j. f

.. .
• - •

cf&.'P '.Ai)

AL SIG. ANTONI OMVSCEWOtA^
)

ÌU»*»Pf*f* ti \v« f :v s
v>

, ji

Cori metallo guemerfulmina i Regni

7//4/* /fr/to* Gi««f Ottomano.

Tuttofai'*thmdon • .ùteW. a

I>* minefamelico ,( di/degni,

TlaitUA il dwfo M'humido Oceano .
.

UiraCfita lontano

Arati i flutti > tftptllitaTeti^

Gli

Digitized
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* • 9

, ! ' ' - - -
" «

'

4 */;Gli aerei Regni aduno
Predati con Vale ifuggimi inearehi,

E « franger vanno il bel ceruleo Mondo.'

Batto Atlante Nettuno

Mentre s
%
apron le Prue mobili varchi, »

Curua gli bomeri algojì al vafiofondo;

'Sol con ventofecondo

Volan le Vele» e dallafchiera ardita

Col bell'Oliuo e Pallade tfondita +
~

« . • » •Quindi ai Cretenfi liti -
-

Il fuolo innonda martial tempoffa,

E baccantefuror lofeempio acclama*

Difaggittarii Sciti

Duce Ottomano daJRifeaforejls

Falangimaumerabiliriehiama

,

E la bellica fama
Par che mtuoni.GikQandia offre(Ja cade,

Nepugnanoafuoprò Chrifliane Spade*

Tofi
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TEfi gli archi lunati ,

Mal riecuro le felue allafierezza
£e Tombe a popolar mandatipiù vite .

DiftrageJeminati

Chi vi efinche itejor lafuga apprezza
Mira $ Campi in cercar Valli romita •

Morte,perfatiar&ite ,

F
9

atta miniflrafua la Turba infamo .

QUafi fianca ha lafalce allefue bramo.

Già con rapace d(fira\ * V ^ w

Cento I/ole di legni armando il Trace
te compagne di Creta Jfole tolfe ,

Inpallida paleffra

Za ne'Ctmpt d'Erìw con manpugnace
lacrimate da noi le Palme coffe ,

Che alfin di lacci auuolfe
t \ \

Cipri amorofa>el'oJìinataRhodi .

Ancofoffrtgl'inuolontariinodi. ;U\l

«

3 Avi*



a6 poesie:

Avidità d'Imperi,

- Che in cuore buma no ha meta ;ne riu*

Di fama fedi'horl'GttomanfÀ rio.

Scura Abeti guerrieri

De 9

Confanti ni la Città captiua

La patri* aftmggervh del Nume Eleo .

Violato l'Egeo

VHt aggramadifìtochiit cotto avn Regno
Armata VAfta tutta arde di/degna é

Ne VAfricx in diparte

C*de**colpi d'Obliofh'arme Romane
Non di[angue,han di rugine i ro/fori.

CheJe ai campi di Marte
Mieteferro Latin Glorie African e.

Troncar tenta horfua fpada a i Vincitori

1 trionfanti Allori:

Ture Annidai non hauejtalia 9 e come

VAfricapiti non dima hoggi le Rime ?

& Ita-

Digitized by Googl



DEL CRASSO. 27

IT
'alia yio non vaneggio ,

Non creder%ch'altri alle tue Glorie penfi
Se tu non t'orni di taigemme il crine #

A te d {intorn o io veggio

Quafi a grnn Ditta adulatori ineenfi

,

Ma coperte dalfumo hai le mine
9

Al tuo Leon le/pine

Ator nonfirge Androdo>e nel tormento
Edifìci difpeme alzifu'l vento .

Deh tnon ti sbigottire,

Che fpinga a lacerarti Ofie [tiperba *

D'Africa* d'Afra Vainnatejcbiere.
Riforga ilpnfeo ardire,

L'I Latino Valor>che sntefifetta,

Rinouellino homai trombe guerrere,

lnuittx.ah, non temere ,

Che b affati fol ne'mattiti* Agoni
A visceri e ambedue duo Sespioni, \

B 2 Chi
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CH, siiJè il temfoègiunto,

Quel tempo t
c he/egnò braccio de'FAti ,

C£« M**<w* ali Obito faccia traggitto ,

Precipita in punto

Quantofudàrpiù Secoli volati ,

Dal del s'adempie» che ne'fogli èfcritto .

Chi sà , s'hà il fin pre/critto

Moggi , e le glorie fue rimiri/pente

Chipouer» diluce e in Oriente,

Odi nettare aderti

Carmi voi,che regnate alla mia Cetra,

Cantate hor come il Veneto trionfi ,

Come ini IItria immerji

Tù * Traci inutil pondo arco,e faretra ,

Comefur su l'Egeo mefii trionfi ,

E di lorfangue gonfi .
.

&egiro ifluttUoue Leandro ad Ero

lefiamme nauigo nel/al/o impero,
• -

Ecco
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(Zaffiteli

ECcosù VAdria augutta

La fetnpr e intatta Veneta Reina,

Cui ftrino e Spofo in Matti*fontana j

Hor che yà darmionufta

Non ttrncran di barbara rapina

1 Tempii/acri à Deità Romana %

E quejl* Idra Ottamana
VerAggiogarlafin ne patrii nidi

Soli i Veneti Eroi Jarati gli Aloidi ,

B 3 B.D
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B. D- crudele dimanda ad vno
Amante quando ammor-

zerà l'ardore.

>

Il dirqttandpfeflm&uUmkMftcò »

Con ardente eloquenza

Perfmdertiponno Uumitmi,.

% • - » % è • j

Ma/appi, oddmiam*U
*

Stamornafce fai Bello*

Tinche: té bella fei

Alimento h*uer*» gtinundi miti

Nel-

Digitized by
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Nelle Reali Nozze della Macft i

Ca tcolica,

GLori*tò^che aliobliotoglidepredi*

Coiraggi al'Tepo incetiorifti ilvola*

Drittila dona Eternitàprefiede

Ali
1Aufiria che Gradez&t >ei cadi i duolo*.

I/cefaujio Imeneo V I/pano Polo

Orna d <augufic,e glorio[e Tede ,

Ve! R egnante à più Mondi itene àJluolo
Vittorie adorrtnei al regioPiede .

E la ve ha cuna il Sol.dell'Ada il Grand*

Non più nell'Oriente orbo di lume

Offra fin dotte occhiuto Scettrofpando +

La Fama alfin>chà di vagar cojlume 9

Non/perAndo afu*i voli EroePiù grande r

Al Talamo real/acri lepium *v

B 4 Ri-
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Ricamò d'vn Mare fatto da-#'

B- D.

Rmm vxim pv*£*v

< ferendo co $ lini$fd crudele,

E con diffr* erudita in fu le tele

A trafiggere il tempo infogna l'ago* * V»

Già del vaflo Ocean ferma VImago*

Zefiri Spofi ingrauidar le vele ,

Miri su fonde ilperfido Infedele ,

Che fefiu voltefofpirar Qftrtago . *
;

-

O quanto volentier ne flutti erranti

Di quelle ampie voraginiprofonde

La cuna brameria la De* d'Amanti,

AnxÀ Leandro infu lepatrie/pende

Lafeiando difeguir d'Eroi fembianti ,

Senso* morte ameri» Ville in qttefi'ondt*

Pa-
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Parole di Pentifilea Regina delle A-
mazzoni alle (ue fchiere mo-

rendo nella Guerra
Troiana.

Già moroso mie Beilone>e'l duolo ond'ardo
9E non finir de

3miei penfieri ilcorfo.

Turo i miei luffi ifpida pelle al dorfo,

E lafciando la fpola ioptefi ildtrdo,

A l Grifo edace& al macchino Pardo,

Cui dafie tnuano>e Vale e lpie foccorfo ,

Magnanimafchernendo artiglio , e morfo ,

Su gli archi, tefi addottrinai lofguardo .

Seguace di Bellona indi mi fuelo*

E difprezzando ognor lo ftral d'Amore*

Giàper Teucri impugnai di Marte il telo -

Chefolpotea contro *IPAcheofarore

Chi tien lofcettro alfempiterno $elo >

Darfoccorfo ad vn Regno efca d'ardore*

A 5 Bia
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Bfafima la naftra_-#

Età.

ETÀ da miti* vitti lacerti* •

• Al male ìntefa* femprc al Bé peteru*>

inetti VtYta corretta e a farda Sem» »

ZtÀpiìt d'vn Calligola protrata .

Ter/e tUlSenfo lufingkier Untata
Fw d'Atene nonfai /cerner Min erua,

E a tante Domètiane ber mica vn Serti*

Ne sii dafceleragini purgata, i

Gran caffige e delcislfe toglievifavo.
Ignito all'Empiema cui maggior nendatt

a

• lume dal Citi dopò gran tempo-* vu &no~

Che Vietche hà piedi lanate ttmpo afpett*.

Pei che indugi»:có'fulmini di Levn»
Le colpe velocifimofuetto „ _

- • Il

Digitized by Google
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Il Fatto di SeuoLi

Fr/èna errarle fslit brucio armato»

li non errar fU dell* mente ilfine $

/ mendicati Allortol/ià ami Crine
t

Geme ignoto alla Glori*** me celato.

Uefa l'arder dedal taofieo irato

Trarròpia lume ili* mi* Fama teifirn\.

Nonpaventante morte Alme Latine ,

^prendi tifo**, dette itfetta k* errate*

tacque in Roma il Valoreò Re Tofeam^.

Non dell'ante*ima M'errarm afanno j

Ch'errar nondme vnCittamn Remano +

Sprezza comedi rifartene*danno »

£fe atlfoooional re*,f><*%o la mano

forche erripel ferir farror condanno.

B 6 B.D
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B D. che batte il focile .

SElce i*tti>ò mio Ben,per trarnefuore ' *

Conpei coffe iterate aureefrinitile ;

La'jffofihefpero,fe tmdflfri Fille

Jneer coijajft&baidiféffò il cerei -,

Dafelce ofeura à chefpejrarfplendore,

Se fanno inuidia-.al Sol le tuepupille f

Ah>doue corria mendicarfauille*

Bafiati ilpetto mio,ch'e tuttoArder* »

Ahtfh'hnpaiaben queftofajfo ofeuro. ;j

%
Dal tuofeno efferfreddo+ein ogtri, loco.

, .lupaio dal tuo core ad efer duro*. , *

Siile,faff9 pur sijtqualher rinuoce , .
>

C'ha bbifiamme nel feri ben maficure »

Sefrtddft(affo e Genitor di foce.. .^

^
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Effetti dell'Ignoranza? del Sapere.
AlSig. Cario de Léllis.

V^Ella Madre comune ìnutilpondo ~ f
^S'E VHuomjchedi Virtù parte non tiene

E gìtifiamente condennatoei uiene ,

Terche alzarfi non sà,di Lete alfondo .

Chifolca del super l'Egtofrofondo ,

Ne Remora di ludo vnqua il4rattiene,\

E del Senfo delude le Sirene i \ % % m %\

Il vero Vlifce può chiamarfial Mondfr^

Moflrifi dunque generofo Core, - : ^ • ^
Al Mondo in eternarlaf*a memoria*

Non bagnato d'Oblioma difudore.

Chrnfpir* ognor del Tempo alla Vittoria,

Se la Virtù marita alfuo Valore,

AlJho Nome vedrà nafeer la Gloria*

C v. . . . i'\ 3 j

E pi-
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• • > •*/'

Epitafiodi Giuda.

Peregri*ferma ilpiede,

Non temer di mia fede ,

Che benché qui fi chiuda

Jl Traditor dell'incarnato Verbo.

Non brama il cor di Giuda

Tradimento vulgare.

lo potrò dirmiJob
Viu d'ogni altrofamofo^

Gh'effer non puògiammai

Maggiorfalla del mio ,

Tradire altripuòVHumt *

lo tradirfoppi vn Dio %
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/">Qw* defediicùmwin**, e de*fi
V. Ccncfca il Juo principiati mòdo infate,

M Mff»mCìd dalcoucxuoftmbi/wtc

Comti dìfon del Sole aiglaho accetifi

Da*liquido vapor precprfi aitante ,

Js daiJol'tdttpoi la ttone errante

In grembo nafca-degli hotrori immcnfi.

J>a te,Erteli* flebile& afflitto

A me nonfia , mmtnetmifole agogne

&t*tj»pet*illimi*e>prejiritt0.

Ittipianto orni ri le Me vergogna t

Che contendati di numero, ì ben dritto

Con le lacrime tue le tuemenzogne .

Ad Eraclito.

GenitoUe difiammeafht dtjpenfi •



4o p o e s i e: :

BL D.vede il Tuo vago in dif-

fida-* •

ATkm* tacciar la man bello in furor*

Emilio alC ire& all'offe/e intenta -

Yior s'inoltra bor s 9a rretra\&hor và lento

Supplicheuole a Matte hotfattoAmor*.

Cadea àifuoi Begli occhi algrane ardore

Più d'vn Nimico incenerito^/pento,

Onde dijfu * che oprar Vempiofiormmtoì
Hall* inerme Beltà>che vinca vn Core*

Oforfè al fin nwpago armar fra noi

Diferro il Cor negli amorofi Campi » h

Cbanco diferro armarla defira bor vuoi ?

Difdegno in van contro a Nimiciaummpi,
Che auue{zj alfulminar degli occhi tuoi »

No» temo» della Spada ifieri lampi,

& Gio-
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A Giouane Nobile diffoluto 4

L*Affumigate Immagini de*Tuoi

Vantar cheprò > s'efternonfai Nepote f

Quegli à Gloria a/pirar : Virtù fu cote

In cui Morte fpez.Co gh IhAli fuoi .

.

X» s'emulo degli Aui bar ejfer vuoi

,

£ farti noto à Regioni ignote ,

Sappifama impiumarprische legote ,

£ pofcia vanne ad emular gli Eroi,

JJon sà albergare in Sibari Solone

Se Grate à i Lufi , che non maifi vide

terfoggio di Gloria vn vii Faone .

L'Eternità nel nome il gran Pelide

Conofce folda poluerofo Agone %

T>*ll* propria Virtù gh Altari Alcide

Ai
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Al Signor

PL GIVSEPPE VE MEDICI
Principe d'Ocraiano»

VOlgi a pallide cu** ipenfier fai >

Ma innanzÀ tepo ti bi&chegqi* il exint j
1

E trattaglio l'Honor* fappitche alfine

l&ruo ftiblico egliì chkregnaaltmi.

•

Chi al ccm*n Ben diffonde ifudorfui

So %
choa Fama non maiporge confine »

£ che de mali poi Jueller le/pine »

£farfi chiara à favii più bui„

Ma non righino tanto i tuoi/udori

Del volto i Campiglie$g<* ilpond* afecfo*

Troppo vai la tua Vitale la dinoti*

Dunque deh vieni quache il btlripofQ

In Accademia di eruditifori

Tiperfmà* vnQraUrftvndofr*

I!

uigmzG
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*

Il facto di Golia.

Al Sig.Floriano Maluezzi.

Pitele viuafua Gloria ,e cada, efiinti

Dallafua De/Ir* il Popò' di Sim$,
Gli 'Ebrei disfida in piluerofoagoni

Il Filifieo Gigante in Ttrebinto»

L'ingiurie à vendicar Dattide accinti

Lapugna aetiita^(ingoiar tenzone:

Delude ilfuperbifftmo Fellone

In Davidi PEtìl'armi c'hà cinto.

Gira il Garden U Tromba ,e gli occhi al Podi
Licentia ilfaffofi nelCaugufia fronte

Viifior Golia giunge la Morte à volo, Z

Cosi mtro tra li minaccile l'onte

JeftiuaU Giudea diflefo nifnolo \
DapicciolJaQo.vnanimato monte\- C

Efa<

Digitized by Google
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EfageraallaS. D. l'Amor
fùo •

S'Io t'amo Idolo mio, Fille^'io t'amo

Ghiefio di verde ognor chiomato monte,

Quellofpecchio di fiorincido fonte

,

£ quefto Cielo in tefiimonio io chiamo.

Quale Amante vulgate io non e/clamo,

Per batterfi da lacrimo/afronte ,

Concordo almio ardorle fielie pronte ,

Che far -diuieto al mio dejtin non tramo »

Afille delfoco mwchiedene Amore-,

Chiedene il Volto tuo
t
c

9hàper cofiume

ferfuader con eloquente ardore »

Kon efageropiù quanto il tuo lume

A rfe $1 mio cor>che so dell'altrui core

Non h<t hifogno di ragguaglio vn Nume.

Al
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Al buon Ladrone

.

T)R edatore d*vn Ciel cosi ne finiti

* Per gir tra quelli>che morir non/finn

Terdi Ut Vita, e perla Vita pi
L'Eternità le perdite ti danno,

Kon famofo tra Rei,ma tra gli Eroi . .

Afpiri#lBèthe» i»amfefti il danna,

Legate allacci vn Qhriftoret farti tuoi

Da bella Gloria coronati vanno :

Confatofra l ombre afar rapine •

Mentre\ch* al vero Sol s'adombra il vifp

Vifare illu/lri prede ottieni ilfirn.

Fatta chiane la Croce,* inailo ajpfo,

Dopo la Terra hauerpredatacifinf
JLfar preda nevai del Faradifo.

il



* • » \

ODA.

Gì VSEPPfi BATTìI STA »

Sirena allevatrice
"è
fatta il Mondo- 1

' ~

N«« quefta-infatea Etàfcorgo gliVMt

Mzafi il V ino dall'Obito profondo,

E al.Sol della Virtùfaèrica ecclift.

Scioperato Ci*fcmviued*Eruto * . »

J>ifcorfo aborre>e quel che piace e legge t

Aditotrouail mal e, il Ben rifiato

Entro ilfM0cert*ttàUvagifin< nmteggè.

Chiuda chiane infernaUebial del tropp>?pi0

Solperregola all'Huotn die gli accidenti

Che l'humane follie con raro ejempio

Non piangerian %!i Era cittì dolenti . -

Digitized by Google
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Cieco dono e a Colai,che al nuli*penfa.

Che %li A/hi mgentilifeano il Natale ;

Quandoché intefo à vanità melenfa

Seme al SuoCorpo l'anima èli/ale.

Turbe di "Brini intomo ilfenfo mena ,

Ne v'e ehi di Xenoerate alti ilgridò . v.

Remora e il Taflo al nauigar d'Atena*

Ma prò/perdura al vangarti Gatto*

leggislatm di lafciuie tirane . .

fiù d'vn Sardanafalo è in molli agoni,

Rinouellate han già SpintrieRomane

.

Nouclli Eliog«t>ali>e Neroni . 7
•

Giudice maro la Giuditta vendè,'

Algiufio il tergo volge,c nulla bada, .

' Che in vanglie/empii di Camèife attede

,

£ in mandi Mreajìà inutile la/pada.

Mi .
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Mirati andarpiù d'vna afflitta Greggi*

To/ata no; ma della peliepriu* ,

I mentre alla Capanna il duol paffeggìa,

A i gemiti il Paftorfuona la Pitta,

Per ritrouar la Pede efiliafa

L* cinica Lanterna e inutil'opra •

Tutta di Grecia la menzogna innata*

A nuda Verità manto e di/opra/

piùritvn Mida orecchiuto al Trono smalta >

Ch'Ermo>e Fattolo altro ingoiar no feppe

JE in profonda voraginefi sbalza

Più à'vno innocentijfitno Giufeppe « j .

Quafi la Deitàfiafatta imbelle ,

Halili ad efpugnargli Orbifiellanti ,

Mandan èeftemmie ad affaltar le Stelle

Ben mille ognor non fauolofi Arganti*

Di
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s

Senza timor difulmine fourana

Che i Giuliani atterra in aureo Seggio ,

.

Dafacrilega Locca , e ingorda mano
Contaminatopiù d'vn Tempio io veggio

Non più la Perfia ma ogni luogo hà un Cito,

Che al/angue corre ad annegar lafeto ,

A dar termine almargli Alcidi vfciro

Ne ve chi alfangue humanporgaU mete

Stimati al Nome raddoppiar fplendori

Ghiado a vn Giuflo talhor chiudvjt i lumi,

E così della Terra hoggi i Peggiori

Penfanofarli della Terra Numi*
*

Non manca ne'Me{enzff ,1* Potenza ,

Peretteficeia ad ognor crudo efercitio.

Con la Vira la Morte , e l*Innocenza

Ccxa ir nonpuò , doue robuiio e il Vitto*
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Satrapo Ferfiano , occhio Caldeo

Non penetrar gìammci i ftprati* Etade .

Son mille i Faraoni , eper trofeo

De' Popoli fidelciùan lefpade.

Deb y non più al Vitto coronato in Trono

Con gli homerifcabello il Giuftoporga 9

Se luciferi tanti in Terrafono >

Vn vindice Michele in Terra forga^

X

Q 2, AI
Digitized by Google
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AI Signor

DON FRANCESCO DENTICE
CaualierdiS. Iacopo per lefue

conipofitiont ne la nafeita

dell'infante di Spagna*

I
Nfanti Eroi Ubera Monarchi»

Dal Citi conofea, e dagli Aufìriaci innefti ,

Tu con cetra Francefco vn Mondo detti,

Che algrande infante tributariofa.

Così all'Ematio R}9 che Motte obli*

Ter ftp col [ho Valore i Darij mefiti,

Metre in Cunavagifce aunie, che appresi

Wccifor de
9

Pitoni alta armonia #

Ceda à te le fa Palme, e non piùfew*
D'E/lrofebeo chigiàfactofacondo

Attica folaagiouial Minerua ,

Codi , Filippo Eroe, Fatofecondo »

Seper Francefco, à cui la Gloria 1ferua

Corre a'tuoipie sù lafua Cetra il Mondo t
'

Epf-
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Ep'tafìod'filena.

F
Vali del Tempo giunfero

Chifeppe armar/i di fuga*

Giace fra Vombre d'vna Tomba
Chi allumo vn Regno :

Negletta

Chi tolfegliojfequif aiNtiftoh

Sola

hi vanto la Grecia tuttaperfua difefa

liceo le ceneri di Colei ,

Che fè cenere Troia ? ^
Difcefe da Gioue,

Ei fulmini porto negli occhi:

figliuola ingiuffamente d\n Cigno ,

Se mai non hebbe candidezza di fede :

C j SoreU^|
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Sorella indegna di Cajlore.e di Polluce,

Quegli

Prometto» pace a Campi dì Nettuno»
Ella

Porto guerra alle Prouinciedi Priamo .

Conte/eie Palme alle Deità ,

E delle Deità inganni Giudici,

Amò Paride ,

Hetùe Anima troiana in Corpogreco

,

Tradì l'Onor di Tindaro ,

A niun Grefo Seconda,

Macchio leTede di Menelao y
,
Vendei* Pudicizia,

Alprezzo di mille Vite,

Pinta Spofa d\n Adultero .

Adulttra d*vn vet o Spofo ,

Digitized by G
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Non men Bella, chefallace,

Non men fallace\che bella.

Nonfp*>fe lagrimefenza inganno,

Non inganno fenza la ruma d'vn Pregno.

Al lume dellafua Bellezza

Coffefarfalla faride 9

All'Ara della fu* Bellezza

lami Vittima Troia

.

Fuggì da Sparta

Portando a'Troiani VAmore ,

Lafciando a'Greci to [degno .

Gitwfein Ilio ,

I dopo la contefa di due LuJIri

Ilio cadde olocaufto dellefiamme 9

Nel fumo de'neri incendi

Mirò le fae Opere >

C 4 Nel
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Nel teff9 delle fautile

Miro -lefue vergogne •

Si coprì iiXanto/otto le ceneri »

Zome in/ufficienteper lefue macchie.

Cosìper amar paride

"Oittruffe faride*

Maipiù gioueuole allafua Patria
,

Che quando dellafua Patria amò i Vflmici l

K

»

»
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Epitafio di Paride •

Qu) chiude/i efiinta

Chi nonfeppe estinguere ì fuoi ardori*

Giacefra duri marmi

Chi hel&c tenero ilpetto ,

Paride ,

Che non hebbe pari in Amcrt ,

Il Rattor dell'Elene

Rapito ù qui dalla Morte:

'Anche i Giudici de'Numifono mortali*

Non volle fiatua alfuoNome,
Baflandogli al Cuore

VImmagine della fu* T>iua.

Vantotlluttreil lignaggio r

Ma o/cure furon le Gefle.

Nonfeppe vivere fenza ingannare »
^

Non feppe ingannarefenza aàulttr^o-\

C $ Gititi-
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Giudice eletto delie diuine conte/e

.
"Piede «.Venere ilpomo,

Sperando dati* Madre d'Amore
Amor propizio ,

Parti dalla Patria ,

E alla Patriaporto i Mimici,
Crebbe con gli anni »

E dagli anni predatori
Imparo anch'egli a predare

,

P er mouerguerra a'Greci

Turbo lapace alfao Core .

Tradì Menelao*
te palme a'Greci vfurpando ,

Diede la Fede ad Eleva ,

Che di Fede era priua*

Battendola perduta

ter

Digitized
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Per Menelaofuofpofo ,

Chìnon s'innamoro delle celefli Bellezze ,

S'inn amoro d'vn'Elcna :

Ecco il giudizio human come fpefserra.

Da Troiano diuenne Greco ,

Per fare vna Greca Troiana •

Rapì chi amo ,

E all'ombra della Notte

Aggiunfe il bruno della fua Fede.

Pidofefiejjb all'infedeltà del Mare
j

Mai più ficuro ,

Che in Elemento confederato %

Bramaua i Venti

Licenziando Paure de'fmifofp\rì%

Imploraua le Calme
Portandole Temperie alfuo Regno.

C 6 SU
a
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Si l'amarezze de'flutti

Stimo giungere al Porto delle dolcezze *

£ C*/?**e , e Polluce

Turon gli occhi dellafua Diua •

Sentì la Grecia armata f

E armò di bronzo il Core
>

Non dubitando di Marte

Chifu fauoreuolea Venere t

Ccnfigliato dal Sen/o

<
'Niego le fue rapine $

Stimando inemendabili i Giudici

Di chifu Giudice anco desumi J

£ 000 conobbe paride

Quel lehe conobbe Tefeo,

£/ena vna animata ruina %

Godi Paride in Troia*

Digitized
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pian/* Mentiaoin Grecia y s

jjvnper Vacquino ,

L'altroperla perdita,

Incg ualitn fortuna amendue
\

Amendue per Amore .

Da dueJole pupille d'vn*Eleva
tfacquer gl'incendi dell*Afta tutta J

Così per Paride ,

Con rnemorabil Tato »

Troia eretta dal Dio dell'Acque,
Cadde difirutta dal Dio del Foco*

Cadde Troia tradita,

Che fù Madre d'vn Traditore*

Sangue infinito

Purgo vna macchia $

Ilfallo d'un Solo

TApp9f •



P OESIE

Apporto a molti la pena
,

Cadde io cenere

Chi viftc in Woco .

» »

Epf.
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Epitafiod'vn Debitore*

Estinto giace in queftafepoltuw

Vn'Huom , che andòper Debitifuggedo
,

Solgli/piacque il morir,poiche morendo

il Debita pagana alla Natura .

Coi
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Co! tentar Cofe grandi,e nuone s'acj

-quitta Gloria fublimc

.

Al Sig*Lorenzd?tegatf *

Alchifentier yulgar chi ha per co fiurne

Con ingegno vulgarferpere ilfuolo>

Ne/appio, Augel palufire in plibeofittolo*

'Regia Augello emulare al regio lume*

Chi armato ìpoi digenero/è fiume , ' * i

Benché s'innalzafeonofeiuto Pofol
Temer nonpuòyje regolarsi il Volo

,

jyIcaro ilMare, e di Fetonte il liumel
• -

Lorenzo >c&i di gloria amagli Onori ,

Se non fa Cofe peregrine, e rare

Non ijianca la penna ai Volidori +

Se non trapajfa Alcide all'onde amare»
^

Ne ritratta ilColombo e Mondi»& Ori $ 1
No dà grido al (no Nome%tnome alMani

Vtt
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Pei- la Co ncettlone della B. V-

Al R. P. G/rolamo Palanticri Con
uentuale

.

DM fallo antico a tor Phumana Gènti

t'Vnigenito fuo figliuolo inuia

llfommo Padre al Mondo, e vuol, ehefi*

tura Vergin di luiMadre innocente ,

Se ciò poteua Iddio , fera decente
'

Suor delmaterno fen colpa natia ,
>

Dunque da macchia originai Mdri*

fkpre/eruata dalla etema Mento»

Ulafu TArc* , che ilgran Verlo accolfe,

- £ ainaufragio comun fittoper "Eua

Sù'l monte della Gratta il cor/o fcìolfe «

Che hukérptr Genitrice non doueua
"

Chi la colpa di Adamo in Terra tolfe >

Chi la colpa diAdamo in/e tenw*

Con?

Digi



66
• Poesie

Contragli Ambieìofi.

Motto ilpoco à chi unci viùer parco»

E'poco ilmolto a chi vuol viuervano;
Opera ò buono,ò no l'Animo humano

'

Si come di Virtù , di Vitij e carco .

Cede Crate qualhor digemme e/carco, (no
Mida è infelice attor, che gli ori bà in ma-
Zàfcia le Terme£ue Bicele tinno ,

E frondofo rimonti ambi/ce vn'arto.

€ho ofoquùfo vn*Alejptndro inchini
sa Scruile il Mondo $1 Cinico in v» "Doglio

Uàpiù
}ehe in aureeReggio aurei i De/lini,

Cke/ptjp> almar d'vnlufiuofo orgogli* •

Chi dell'ambino» di[piega i lini

Afrangertorreù la Superbia e/coglie*

Alla
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Alla S-D*i
#

n tempo di neuc

.

<$^<&)&

Già Borea dibattendo alineuofe

In algente prigione inceppa ti fiume

,

E con a/Salti di gelate brume

De purpurei trofei priualerofe.

Già nonfcuoteVAugel da querce anno/e ,
*

Le vie di'venti àpiaggellar le piume ,

Neproteggono Vombreincontro al lume
Le congiure de

9

Piata nifr ondo/e m
s

>'< -

Islafcateni Aquilone i ntmbi fuoi>

Poiché gelide guerre indarno inni*

Oue ajfìtt ono Irene iguardi tuoi #

Che [e al bel Rio dar libertà natta

Val carcere delgel bramiJLen puoi

Sprigionarlo con gli occhijrene mia » ...



^POESIE
B. D. Piangente 2

•

CEpiangi Emilia , e teco piango anch'i?
*J Volejfe il Ciely che neWamartipoi
Al corper non penfar pitta* martirfuoi
ToQcro i pianti miei -l'acque d'obito

„

rùrfifg^ghi dagli cechi amare vn rio l

Che fegià mi ferirò iguardi tuoi,

Tutta pentita accompagnar tù vuoi
Con lacrime fi belle il morirmio .

forfè per mitigar le fiammepronti",
Ch'arfero i cori amanti del tuo lumi—
Verfidagli occhi lacrimo/ovn fonte .

Ma tra fiume di pianto, o mio bel Nume ;
Ah , che non curerei d'efìer fetonte ».

Se cadendo io morifi in s) bel fiume , \

Opi

Digitized by
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Opinióni varie degli Antichi intor

no all'Acqua

.

A1S. D. Domenico Torrjcelli.

PRincipio delle co/e ampio Oceano

,

padre del Tutto , & vnico Memento;
Chi chiamotti animato , e Corpo in/ano

Valperpetuo tuo Moto bebbe argomento
f

Tai Terra ilDen/o » ei» Globo indifornano
Dalpiù denfo vmor tuo riceue aumento ,

Spi con liquidopiede eMonte , e Pian»,

TE a Vegetanti da* MancoAlimento

,

Circondi intorno la terrena Mole ;
~ che nafta fai veder con opre belle

J)a infiabil Genitor flabile Prole

.

b
.... -

Sempre vario hai nel Jenforme nòuelle }

perche more ti faifepolcro aiSole ,

perche beuan tifai Ta{x.a alle Stelle
-*
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Opi nioni varie intorno al Fuoco* '

Al Sig. Lionardo# Capoa.

Principio delle Co/e imiuerfalì

Voco,che generar nonfai Sofianza
,

Rigido al tatto,eplacido in/embtanza 9
Vclocifftmo ognor su lucidali.

2>iù fceuro di Materia altruifrettali »
Che nella purità neflunt'auuanza, -

Attuto al lutto hai di ridurpo/fanZfs

. Nella tua qualità gli Enti reali ,

Tuferbarfa} tra le perpetue notti

"Delta Madre comune al cupofondot
Conferwiw in te , lumi incorrotti „

Al6nfappoggi altrui%ne aggiungendo : •

,

Se principio del Mondo altri chiamati ^

Appellarti agl'iofine del Mondo ;
' i

-

Chio*
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Chioma di 6. D. caduta nelle fiam-

me , e fo te ratta illefa.

D'Ella ch'urna Ai Fr ine il biondo erme

,

Che all'Alme amanti libertà contenti*

Mira cader quafi in vendetta, o Core ,

Oue liquida fiamma alta ri/fonde •

Mafe Vft Uan non tra le fiamme accende

Lepompe lucidijfme d'Amore,
Merauiglia ntnfia, cheno» offende

1 Trionfati liglie il Genitore,
"

'Sor[echi sà,chefenza chiorna Trine

Jra l'arco d'Amore inutilpondo

,

Non coi lacci animando i dardi alfine^

Orpure il Cielo a'voti mieifecondo ,

Ljtfctò dellami*Donna ille/o il crine,

P er no» far prtuo di Vcrtuna ilMondo

.
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B-D- mura.

Drfuoi doni Natura a ti rubili*

.
Mutafol per mio duol tifaccia homai,

Qhe ad onta del Dejlin mentrefti Bella,

Za Bellel&afaconda al Volto hot hai.

Se à me loquace tffer nonpuoigiammai
*

Volgi benigna e Pvn*%e Valtra Sitila*

Qhe an corche muta, ovunque giri irai -

Lumino/a eloquenza al cor fauellm .
~

per genetrice io già pii non ammiro
. Del filentio la Nottue deWhorrore ,

. , Se Fabro di filentio z n Sole hor mira* -

In ciò m'affanno all'offìnato ardore ,

/ Chcànegarmipietàqvalhorfofpiro*

Muta Ville ti moffri, e cieco Amoro ^

D A Ro-
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A Roma

CHinm,&(*8i***** » Itudgts fizU

Bino legge coi ferri ai TracKOt Perfe*-

1

prmaro ignoti PepUied^er/i:

Veli'Augello B. ornano iregif artigli.

Tributati} al Tarpo Campi vermigli*

Offrirò i Galli in feeuith tonuerfi .

%da(leilr*latin*i*ati*uerfi

Tender vide Cartag» a'fttoi penglu

Cofi doumqte*ir*&eb>
di/erra»

Volar ferwCittàPreJtiuàe
ancelle [ra.

Alliomkmdel **(eear*i*t»<**m8*er'

Macedat^UW<to*lU»o*ell£
Tu.iGlme^atfin^dom^ mttfnh

Hot irmperieim/ourademU^ .

La

CSDogle
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u La Vietai . :c
* •

Al SignorConfìglier Giacinto Can-
giano •

ElfttlfMn'^. O quali.» quante :

Incontro a Morfei
1

ritmi Nome aurina.

Verte l/centi+ilfanno *Ute in riu*, .

P*ftggiaumJe£lvM«/*6*J* tir*
t-smifmpfejftmh&dme..

Suddita a ti l'Eternità iammir*',

Be/vtcfiìaltuo lumi Aquila viene, .

Talj^mfelm^ chi'ltmUlmnmH^

D 2 SI
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Si quercia d'Amóre in Ecà

grauc%

I
Afciamì homai tropp'ojtinato Amore, '

•j Nonfamtlicapià Hj de'mieidanhi\ ~

•ò > o*M #7^r/o #4» feminatagtìXn#h
JEsù'lgelo degli anni accrefci ardore (,

v

Della mia giouentù perduto ho il fiore,

fruttoaltro pronai,cb *eterni affanni,

£ più foggiatelo agli amorofiinganni,

Quando pianger degg 'io l'antico errore.

A haflanza credea,cbe il tuogrand'arco

Te/o per mefifoffe* che leporte

Toffer chiufe al mio cor,fertafo il varco»

Seguendo inuolontario horle tue fcofte%

Sappia chigeme all'amoroso incarto >
•

Ctòtche comincia Amwfinifce. Morte ì

» - Le
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Le Dignità

.

AlSig.Iktttr

GENNARO GVERRASKX

l^fQtffempre è del del dono

* ^ finforame qua giù gli ambiti Onori*

Ta/cr le Digvttkcafligo fono.

Chi regna allegrandezze

Seggia ce alle fralezze:

£ tra gelide cure

Wàdtfudore insù la fronte arfure z

Hauerfeguace maggior ombra fttole

Quanto più s'erge alto Edificio al Soh .

D 3 At
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7* POESIE
*

AI Coruo,chep©rta il Cibo ad Elia.

Al R-P. Angelico Aprofio Vintimi-
glia Agoft ìm'ano

.

ODc Campidelt Aria Etiope alato
,

C$^endÌ9 della Notte* vitto inthiojtro

,

Araldofot di tenebrofo Tétto,

Della Fleb e pennuta o/curo Moftro*.

Di Natura quaVordine mutato,

Ce» ignoto ffupor del Secol noftro ,

Pietà ti detta , * d alimentograto L

Fi dtjpenfier,nm predatore il wftrot

Ma t odo io dirjìt altroue io vado, e torno

{Vinfittito naturai non più feguendo )

D'Elia profeta alplacidofaggiorno >

Vn tempo errai abbandonato bauende

Dell Arca il Vecchio or colftdel ritorno

Delfallo antico le memorie emendo

,

„ ! Ho.



DEL CRASSO. 79

Horatio sù'l ponte contro à

TofcanI .

Al big. Dottor Gìufcppc de Vito

.

*

POrta in Roma VIdruri* o Rè Sovrano

HtbLia HoratioU Sennto fgli e &PKr*$

Contro a mille Gohorti vnfotRomano
tuofar dei petto inefpugnabil muro 9

Più d
m

%n Tofco ecco alfuol difangue impure
Materia di Trionfo alla mia man*

j

far emulo del Tebro iofai ti giuro

Souraponte latinJangue to/cano

.

Sì pariaJn di dal ponte aunenta vn Salto

>

E mei Tebro in cader con voglie liete

Co'[noi vanni la Fama apollo in alto.

Intrepido varco l'onde inquiete ,

Che 0fender malpoteua ondo/o affaIto

Chifeppe vincerpria l'onde di Lete, j

D 4 B.D
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B.D.piangcncc per vn fuo Parta
cieco

.

PEnhe cieca Fortuna a te dauanti

s Fà ciechi i farti tuoi Ville t'adiri ,
'

J5fot d'mconfolabili martiri
Seminatineporti i beifem&tanti* -

|*atni ciechi veder Ben mille Amanti
Nel verfar calde lao ims,efofpiri,

Perchefe vn Parto orbo di lume hor miri

FigUdel tuo dolor na/cono ipianti* -

Tjfer non àeue addolorato il core »

Che nacquepur dalla più bella "Dea

Orbit di luce ancorché Nume Amore .

De*tuoi mar tir non la tuaforte e rea,
n£ del Fato infallibile il tenore,

Chi ciechi i Figli fìen di Giteti**

De-
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DEL- GRASSO, ti

Detefta la Cocce.

r
* Oda » .

Al Signor Ab, Michele Giuftiniam\

FO//« y^w^pf mfitMtUtoinganna^ \ te,

Trottar fra gli aurei Troni aptea U fot-
One Ufiode hà Scettro„me la Corte [»ey

Com'è Talpa alg^e^^Argani tfa»1
.

# * i

Abscbe/emanofolpompe$efplendori * - -

abbagliar di no/tra minte illume > *

Talhorgli OJlri chefregi altri prefume
T>$lle vergognefmfon&irojfori. •'• -

Af#/<rr </'*fro homr nutre vaghezze,

E dellafremeformontar sii l ati,

Chefefulmina il Ciel contro * mortali

là de fulminifuo*figno l altezza 9

\

1 • . * »
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Sz POESIE

2/ Tthò,ehe ad altruiJtmbrafelice,
Ab cbeditorbtd'onde Ifol ricette,

. £ èfacht findo aura mi fpiri tipetto

GUeftmptfuotèmc tiarrmi non licev -

Ut» > Cme\$K*pùm*tt% Min,
Splender diregie cor te/ios'imbruna,

£Je finnnlzn indabile Fortume
Vuoile maggiore ilprictpitto Sa .

a- _ «

Z>< Belifarioi lacrimo/i e/empi .

All'ingordo defio non muouon guerra t

PerchefeffncieeaFtrtunàmTerra,
Cieco morìfolfancia degli empi .

/

Ch) Grandezza defia tardi s'anutde

,

Che Fabro efol delle minefne.
Vide Argitéo Garzon che in alto fue,
Ch'i dell'altezza ilprùipitiokerede,

- - • •* * 'W mt ~*
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Temeraria tento Prole Ctetenfe

Salir su gli ajiri con alati inganni

,

Epaleggiar con ingegno/i vanni

Sovra i Campi del del leftrade immefe .

Quindi al padre ingegnitr cor/e veloce^

Che dipiuma fabril cinfeloà pieno »

E di paterne affetto armando il Seno

Al caro Figlio di/piego tal voce.

T'impenno il dorfo o giouinetto Tiglio*

Ne t'innalzare alla diurna face ,

Che/e t'alletta al fin de/io fallace

Sarà del volo tuo meta ilperiglio .

Qualhora il Cielo aformontat t'ingegni %

Con regolato cor/o ergiti a volo*

Crremi dellepenne ali alto polo

Impara à nauigtr di Giuno i Regni .

* ,

Digitized



84 POESIE

Ma delufi i fienài*fue mine,

Preflo ai raggi delfot tale bruciando k

Precipito/amente ingiùpiombando

le mejegnb di frecipitio alfine %

* *

Ale



DEL CRASSO. 85

Aleffandro mina Tebe •

D'Afta H*Otio nimica aima la mano

,

, E con Falange efpugnatrice t e forte

Straccia le mura al difenfor Te&s.xo

L'Lroe,chefè Macedone Uforte.

L'eccelfe Torri,e lefuperbe Pirte

,

Che ammiro vn tempo il Ptregtin lontano,

Trapallidi Trofei d'ingorda morte

. Sòl MacedoneferreAdegua alpiano.

Mentre Teb e eofi raderfimira

Sorgerfih nonfperand»,e ad hauer temè*

.

Ingrembo alfatriofaolo ilFaiìofpira: - \

Par che.diea la Tama>cnerimbombat
<> \.

La Città,the s'erejfe afuon di Lira ,

Infelice ne cade afuondt Tromba.

PC-
• J
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• , Pena d'Amante. .

delGrccoflmpere* e dell'Afro
Cadde al Valer dt**4mi*liagM. „

Non minaccia Cart'ago a/pretendi »

Iliofisperitincenerita temire, > . M

La Grandezza di Rema in va»fofpiro >

Perirgli Horatyj Cefari.e i Cafoni , „
-JNiw Ai^'w Teieieelebti Campioni*
Chiuda Ale/andrò il Gradtvn breut gin.

Qepren d'Efefi i Templi alt* rmne, , \ . a r,

Sfinir di Sparta i balliti ardimenti* .

rrf* nonhangli Auguri i lami al crini

Se» di Smirna,e di Manto i lumi/penti, .. ,

Cadderopur lEggititpompe alfinti. .

Sciofine non hanno i mtet tormenti, ».

Ca-
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DEiL CRASSO, ti

Catone mirandola Libertà

caducadelIafuaPa-
*

tria •

Al Signor Cario Demolari.

ESI Cef*n#*ftofonia Rema v - • *

* Da'faetFtrlùrafittatccem ca-dc

,

Jfr da vindici ferrò inftrré* et«de

Matricidafirn*** hóggi epuréma ,

TerehefirgavaTJratmwJt*mÌfama.
De Quiriti cadrà la lifiertadef

Ome le leggi impm&** Ufpade
AVincutereimtemerela«Méte* * .

Dunque e/tinto ilS*»atoJòfarò viuo

£*ti che porto d'intrepide la palma

Liberò naca**.e morirà captine $

Dthcada hmai (peftacofpereafalma-,

Seti Corpa già di libertàfùprine,

HahkiatnmorirU Unti aucfi'jOma.
• • #

La
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r

V J *
. «

lafcia la S. D. incofia Me.
* 4

T VRn%*HwtUK*mtntÌuronUnt\' ì
*—

' Pa"' guerra allo Scita ilvoftro ardore ;
*

£ fouralali d'vn traditi Amore •

Deh volate all'Oidio
fipgranile .vane-,

'
-

Se l Alma mi legar luci inhumane y

Cinte di elomenti(fimo fplendorei
Incopagnik d*vn guardo apprendati cort
Va, volto infido a heuerfiamme infime , ...

Z> ^fMoreaiCampidoglìv»tempo fel
MefioTrtonp, hor cheli miocornonorrm*
Non più già vinto aggiungerò Trofei,

Che giuro$TilletaUamoro'f*guerra
Se adorajft inconfianx.a,adorerek

La Lunaw Ciclopia Fortuna in Tettm .

Ri
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Ritorna ad Amare.

C Jtfì mi delia allefiamt\Ahiquale ardore

Rediuiua Fenice hor mi mantiene*
Perchè di nuouo ad adorar lepene

Hor mi condanna ilTribunald^Amore}

Terchi frutti non hà :pur io delfiore

Talhor m'appago alCoftintta/pene 5

Ma verdeggiar non la rimira il core,

Se non da pianti miei rigata viene

.

Quindi all'Alma ragiono,*httogli alfirn

Vimprejfa Immago di Beltà tiranna*

Che minaccia al mio Core alte tuine*

pofeia dico al mio Cor,perche s'affanna

UAlma infeguir della fperanzji il fine,

Se qual Donna lafpeme anco ci inganna*

% $ ' A man
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90 POESIE*
Amante nella Perdita dì B D.

Idilioper Mufica.

Al Signor Gio: Battifta del

Migliore •

C Hi fra Credei duolo •

^
Ttgbedm» ti mio SoUhor mi uni«M>

D ih Chi mtfhà rapito „

G bell'idolomie»

Com'efler jote tifine

Chefoggi**ciano4 Numi alle rapimi
Deptrio dunauè trotiate•

Tra martiri cotanti .

Delle /Ielle dtl deb.. ..

VInfluirne* maligne,

Se alle delle Urrenteferfii vóti.

Dtk qu*U.errorfg maipetto tnn**m* f {
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DEL CRASSO. 9

A temi A>hm •

Turche del mio fallirfepntfallai

Sei Giudicet efei Reo ,

Turcheper tuo diletto

Ter arricchir dipiaghe ilpetto mio

Za temuta Faretra

Degliftrali più acuti impcueriììi*

A te mi volgo o Fède ,

Chefei di Mbil tvr* è Spofa,* Dea
All'adorata inoiulfa,

Tirannaftpèrvì$th* t&fallace

Non perdonar "giàfMfiaì %

Gì ov te ali
9

offeJe tue Voffe/e mie .

'Becogià la fperanza ì inaridita,

Le Promeffe delufi ,

3E delle mie fatiche heredè il vento .

Quegli occhi adoratori

Vvna Venere già,cke nacque in terra



92 poesie

Altro-vfficiononhan, ckeUcrìmare y
Se nell'Imperio tuo ,

PotentiffìmoArderò ,

Militando gran tempo
Hebbiferites\ma non mercede

,

terpietà delle mie lacrimi/park
Ritorna alferuo Core

Lafo/biratazibertàperduta*
"

Di cuiprezxofolfa l'oro d'aerine
Amorfe gitiffofei' .

Sciogli con l'altrui laccio $ lacci miei.
Ma benpa^XM è la mia Fede ,

Chepietàfptra al dolore
j

Mentre ciecofempre Amore
'

Qttelcfje dritto egli non veteì
Congiurate a'miei danni
Con vicende opinate
Empio Dedince barbari Pianeti ;

V 4

4
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ML CRASSO. 9;

Mtpiù barbaro , & empio
Tù Vabródél mio male ; >

'

{

,
*

•*

Che del mfcBèitert pcfledet tuffa/}},

'Cbefejii il giorno mioQttàipre ajera\

Deh qual Ugge vietpmmi il Bel,che armi»
Se l'amarnònhà legv,

;

E fe legge edAmor Cejferfedeli,

Perche d'infedeltàpagato io fono »
'

All'onda infittile -

'

Cercoferme{z», .
- ,1 ;

»

Di mente Ubile v
- £

2 /4 Bellezza:
.
, ^

Ohimè '>

O&f moltigiuramenti hi poca fe.
Già nel Tempio degli anni

Da'miei tormentiperJuafo apieno
<3iuffo Amante/degnofo
Con/aere il miojemre* ' *

•

V
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»

Mentregli anni falp&nfi, • ..

Taf con &*v> Wft&fftùVr *0
Animej^namorate», .

a .

, v.
.

'

Voi^zw&dr? A <4mé ittcefi4K.^ i « :

-prigioniere vifadi^StmkhPt*^
DaWlJioria dolènte

Dwinfelice Core, »r - •

Ber/aglio de'martiri, ^ ^ . ;^
Con prou'tdo configlio

%
.

imparate a cangiar voglie
t
tpentifri. ,

Ognifp»%ntyM'H*M>
Chi nel È.etno d'Atppre*

Alla BéUÀcfflfat0(U

rer Bella Donna mlfatftftjWbi
Dolina che timapiùtv£c$k*%l<KW**

S.Fra n.
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S Erancefco Xauctfo ndl»

Indi'

AIR.P. Pietro AloisGiefuita.

A &go*mit*dxi Creltù igorghiamari

2 t'ì 'ìm&i9ttkmn iitMH mari
Otu jtnebora la Te fiatili*fmò .

Tù dentro o/euro Mondo imartir {noi

Corrt d'vn Dio trafitto a render cfoinw ,

Ent'Climi piùftmnòàpenfier tuoi

Chi più mondifogno con» allOhlia,

Xauerio n0,cht confitdmto «cqviflo

Nouello~Mb*do alFaradi/o vnio.

Efipiùéfxmo ApofloUfù vifio

L'Orbe vagar per *cqut'{tarlo *Dio>
• Franc&oJfftsÀdartv* Moni» « Grido .

D/o
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Diogene ad Aleffandro #.

ti » • ^* * *

Al SìgDottor Giufeppe Pandolff.
'•*'.

" " A

« >

VIeniAUjftndtoamejovfragli Dei f\

Vn huomoall'hmmo metauigli* diedè*

Vn Diogene e qui, che nulla chiede* \

Stimo più chi i tuoi Sogli i Dogli miei.

Se hai chiaro ìlgtido.e mi e'più illuflrefei,

chefplendapettichìa tefelctedc» >

L*fcia,ch'io goda il iole arretra il piede

Quelche darmi nonpuoifornii non deiv

Cb'e vanità dafremo*folle errore . >

per va terreno Principesche adombra ..

Cangiare il t& de'Lkmi.HDh dell'Hore •

£ apprenda Quèi,cut roggio Tallo ingombra,
*

Juiothe pritto re/lidi splendore [
bré,

. lAltrovnGrandenonfà , chefatti m'Om*

B D.
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DEL CRASSO. $7

B.D chefciogliela^ - l

^ chioma, • • .
*'

* • - m-0 » «

I

DAll'aurea metanofrigio»mi mora,
Le catene de'cor Lilla fcioglicum .

In libertade l* Anime attende*u
Mtntrefciolto miraua il fai tatto**.- - S

Sfer&aua il vento il lucido te/oro ,

fieno di cori ognifuocrin pende*, .

.

•E *» « begli homeri cade* , ,

Vall'ArgOiitoptrM ita/cereSor**Ut

Sì diffido biondi Egei difi bel crine* . , .

Aurea la Sorte hautò nel mio dolore*

Se forrnau almio Seno auree ruine. . .

\

DehiCotmo bor v» di mermiglia , ò Core »

i Che ter imporre alla Beltà confine

In vn mar d'oro e fatto Alcide Amm»



95 V O E S I E

Tancredi Principe-di Salerno amma.
za Guifcardo> e manda il Cuore

à Gifmonda fua. figliola di

lui innamorata .

(^ Oft d*ll**iet* chiudi
-

- SìperTnfevaièarfawfitrore

Marmo#nim«te*fokmnGerritore

,

Hai dell'Idolo miele luet abfort* * •

Se vecide/ti Guìfcardo>ah,per miaforte r.

Che d'empio padre ad emendar Vettori.

Sia pietofa ad -unirci anco la Morte .

Ingihfiofesche* del mie>Bene,on£atdo » • - -

Nondcuea il cote a, ettifofpiriimào ,

Altroferitthe l'amoro/é dardo,

in ciò titol di Gtuffo bor ti deggio »

Che mandandomi il Cor del b*ÌGuiJc*t&9

Mi dai auel Ccr,ch'ei mi*bm><ju*lmio .

^^^^^^^^^^^^^^^t^^

» »
•

Ad
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DEL GRASSO. 39

* . s

Ad huomo d ìffo lu to , che (offre

diffaucnrure.

SEtvnMtmh diméttiJeòVMantè,
>

S'hai tra lucidi Tafii Anima Bruna,
'

Se di lafciute vn Proteo è il tuofimhiMte »

• Stvnu Iliade dhvhij in te s tubiti* . V

Meraviglia nonfi* mi/èro Errante, x(na9
' Se adklto vn dano, hai l**Uto tòno4h

Segiat*ofprime-tante volte, t tante

Chi k*fitto i piedi il tato,e la fortuna .

Mafa0i^ tìdeìUfae^tie^ :

Cnelt paterneJuesfertmte-vonno*

Che daTalpa che/ei ti cangi in Argo,

2it thiar ti[miche su nelCielo e Vunno *
« Sefuegliartino» vuoidal tuo letargo »

£i ti condanni àfempiterno Sonno. » i-

E * Lt
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Al R.P.Fulgentìo Arrainio

Agofliniano.

Owe/« #/ Padre etemo intende , <

E /e intendendo vnfiglio è generato, .

. % dall'Amor retiproco*forato
Spirto** l'vno,e l'altro egaal comprende*

¥er
}
iti »!•ulgentio. chiat-amento apprende

.\ • Chi dalfango mortale > al Cielo alzato*

E impara cpmetal Facitore ingrato , ^

„ Ombra- dipolpa il vero Sole cfende: j

Tu le ttmpefa altrui riduci in calme.

E dafelci de'cuori vn'IJlro,** Xanto

pi travolto Mose porti, lepalme .

—

*XMtW lui lingua, che la colpa in tanto ,

Mentre tranquillità promettialWime,

Trom nmfiagio entro pentito franto .

Digitized by Google



DEL C RAS SO. 101

Eg*Jtim quifum

.

AI Sig.Giuteppe Core/Ho

HTvfei chìfei>e qn el chefùflipri* ,

l Non/oggetto acfEtàfemprefarai >

Senza priniipio.efen\a fine dai

Principio.e fine a ciò chefù%chefia.

Tu fei *fàfe *> cbifaperfè de(ìa\

Sì non cono/ce, e ti nonfaprà mai ,

Te iiejfo intendi >e a te/iejfofai >

Sempre in ti (iejp>
t
vna beata uia.

Tù fei chifei>c quel chefeifei t* le, r

Cfraltri appo te yiel mare e picchi Ri<h

Immenfo ,incc^rerfibile%immortaU

.

Tufi chifeiye per 'efprimert'io
% H

Solamente diro non daffi eguale ,

Tùfeieh)fei, altro non fei,che Di*

D 3 Fat\



Al Sigi0Xor^9*o^faburp.

%JA*tÌ d'Enea : MidipktfifoU^r^o

JL Indegno vfwpa ad emulargli Eroi;. -

Ripudia M*drcorna i Watalifuoi

V'vn* adultera Dea ch e Bea di Gpid**.

Uà Troia»fifaGw*e a Troia infida,

Congiura a Teucri BrJor^piaptoaglfEoiy

Su V'eque/Ire Nettumo bà\ftampa, e poi

uee i»Cartagot e sleal Dxudoì apido ...

fxtfa nel Lazio ,e turlaouo ha ricetto

A chi regnatoli Regno natio .

A'Popoli l atini ilpatrio tetta *

He per altra cxgion creder mgl'*0 »-

Che al poeta del Mincio eifu Soggetta»

Se nocchefattolo/o ol'ejfer pio*

D. Beli

Digitized by Googli:
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D Bella <?ona vna penna ali*

Amante-

FOrJepet formivi*
9Icaw mi dai

Penna acciò pera a' tuoi begli manti*
0 perche alato e Amere offrir tufai ,

Vtrchefeguino Amor penne agli Amanti ,

Forfè diuelta al Tempo edace box l'bai^

Perchenon tolga a tua beltàdei vanti,

Opur Tiranna delmU cor vorrai

Che Le guerre d'Amorfatua coi pi in ti 0

Forfè con qutfia ali
yamor afe frale

Amor r,ei Regnofno Mzefiro eletto

Scnuer le Leggi agli Amatori cijnoie »

Ah nc>giunger la vuoi per tuo dilette

AUè firale d'Amor, perchefol volt

V.ìì.f*k veloce ad impiagarmi il petto

,

..O E 4 de-'

Digitized
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* >

Sdegno contra Fomina > 8à

Amore .

DATorfunaj da Amor douelepiànti f

Lungi trarro>che non fra ciechi ioperdi

Mi bramii Amorper tormentarmi Amante,
. - e la Fortuna ad agitarmi e fiera»

Amor>chefenz.* colpe non impera ,

rfe/ w»io e»r Carnefice vnfenJbiante ,

Zia Fortuna come Dea leggera

Mtpnmfce qual Reo 4' e(jer confante.

Giuro ad Amor che rotto ogni aureo tirale

perche non voli d* Vittorie carco ,

. Colfoco dello/degno ardergli l'ale. :.

Po/eia contro a Fortuna aprendo'it varco »

Vo dell'infranta fu* Rotafatale

iolfabricarne à miti Trionfi un'Arce

Or-

Digitized by Google
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Orfeo nella morte di Eu-
ridice!.

Elegia.

A 1 Signor Giouannf Canale

«

fX^ì di me,dì Fortunato di duolo

Mi querelo infeluche non à pieno

Spargo di pianto amaramente ilfuolo

.

O fia torbido il Cielo fò purfereno ,

Oforger F( bo>ì> tramontarji miri,

tempre notte di duo' m'ivgomèra ilfeno.

Lacrimo fo Cantor né
1

miei martiri

N'andrì* da i fiumi a mendicare %pianti

,

N'andrò diventi a mendicarfofpiri ,

Dunque Morte innotando al Bello i vanti,

Alzofuperba pallido trofeo I

Dell'Amata Euridice ai leìfemliantu

tv * v. $ L . ^
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O/empre i»ifto»e addolorato Orfeo,

O degli Angui d<AuernoAnguepeggiore„
Vi e più dell'Angueperfido Ariffeo*

"Deh,fe contro a Beltade vfi il rigore*

Mentre/colpitoti eer hotldolmio ,

Perche non corri a lacerarmi il corei

Deh,petfrenare il mafitror natio ,

Sepiaga/ti il mio Ben,per cui mi moro*.

.
Piagami ti Cor,che tantoAmorferto*

Deh perche mi toglie/li ilmio te/oro

>' furia, e nan fera che de te piòfiera

. Giammainon vide ilGtramiLtoJl Moro*

Terese Morte implacabile feuew,

Tronchi ai campid'Amorfpeme fiorita*

Siprego l'Alta mia giunge allafem

VnJol colpoferì più d'vn* Vita ,

Vnfilo morfo auuelenòdue forif
Di due morti è cagionevna ferita *

. -
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*

TorfeU Dea degli adorati Amori*
Temendola del mio Ben le La ci abforte ,

Che tn Terra vn altra Venere s'adori.

Sotto p*to maligno, e crudaforte

Girne vedròfermio tormento d fine

De *tcfori d Amor ricca la Morte •

JE muouerpubfuor del mortai confine %

Gtotofatta fame /ira d'vn vitto

A celejte Beità tante ruin*+

Qem e viuvrpofìio fe ilcorm % e tolto ?

Comefpantefo/% le Stelle mie}

Com'èfra l'omOre il mio b ti Solfepolto..

Tutcbefai delmorir tutte le zie,

Tato>che inalterabile hai VImpero ,

Vnfol giorno fia à due Vvltimo die.

Ma giorno à che chiamarlo il miopenfieroi

Spento è il mio Sol con mtmnanditcceffiy

Giorno ben dafegftwlo in faffo nero .

2 C Pin*
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f> indo tinche al mìo crine orni, &intejft Z
Difdtidicsfronda illuffreforte

,

Eccoi lauri delcrin cangioin ctyrejft •

Che b enchifia della mia cetra il morto

Bafiante ad impetrar Vita agli/penti
,

Incerta e lafperanxA il duolo e certo.

Benfinche armato di pietoft accenti ->

Ratto riandrò nella Magione ofaira »

Nouo ardoreinfognando à fame ardenti.

Che hauràpietà della miaforte dura
Vhorrido.e nerà Dio,che sà per prona

Fm d-Amor neUinfocate mura • \j

"E fe colà con merauiglia noua '

.

Per otteneteti mioperduto Bene , • i

L'epoque»*,* del pianto in damogioita»

Vedrà con ignoto ordine la/pene v . S

.
Verdefiorir dentroUfiamma eter na> t

E legge imper la melodia allepene*. >

•ini > 4 s*
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£ * 0 ^ ^)

Se il Plettro mioJol da Vvtu-fupern*

Vanta i natali fuohincflo c canoro ,

Trarrà da chi le tenebre gcuema

AforM d'armonia ridel,cbe adoro*

3

iP.
Sta
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'1

Stato d'Amante

DI frefcafiamma h vino,& alimento
Con cibo diJperanza il mio dolore

y

A*mieipenfieri impenna Vale Amore
Ma raro efenzA duol troppo ardimento

Amorguerriero a debellarmi intento

Spiega VInfegnafina nel mìo pallore*

E quindi imparafofgirando il core

fondarlafpme in vnfofpir,ch'e
K

venta*

Di due pupille inceneri/co ai rai »

E nel mtfiro corfinto leJpine,

Seallerofe d*vn Volto io gli occhi aitai*

Lajfo* che Vaèro io fui di mie ruine9
Allhorjh eprezzo altijfimo/limai

Bella mia Libertà l'oro d'vn crine *

Al
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Al Signor

CONTE DI PEGNERANDA

Cnìuàefli, Eraejeferree porte a Giano,

Gli jìuguflifuoi nonfofpirò l'Impera,

Supplice Libertà r.el Belga altero

Entro de'Mondi[noi miri l'IJpavc.

Già per gli Olitti tuoijede il Germano >

E/orgendo per t e Cefare, e Piero

Otte fplende tua Gloria al Cielo ibiro

fiù bel lume non ha l Afigel Remino •

Tufol gli aurati Secoli vinoni,

indi afpofar con glorio/a brama

Col Ncme tuo l Eternità ntroui .

Hor ceda, a ti chi più >mW!t*lfi chiama,

Vaipace al Mondo, e guerra al Telo man

Nella quieti altruiJtancht la Fama.

Aman-
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Amante uedendoìaS.D. dormir
,
era'fiori dcQdera inuolarlc

un crine .

O Ve sul'herba tenera.e tremanti "X
Con fecondi* d'odorfaneli* il fiore f

'

Dorme il tuo Ben,fe Libertà vuoi, Core ì

Togli quel trinche mai non erra, errante .

Vaglia in Amor l ardir\drix.zA lepiante l

Di te/oro sì bèllo Innolatore \
*

.

che non punifceil Tribunal d'Amore •

D'i** preda amoro/a vn ladro Amante ,

D;h ti ft*jprone Famorofo tirale

,

T'addittne fperanxxi verdif*ggi ,

C'hcra t 'offre Fortuna il crinfatale .

Poich'io del Cicl non temerei gli oltraggi
;
Se qual Prometeo all'ardimento eguale »

Turarpoteri a sì bel Sole i raggi , -*

Oc.
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Octauio Cefate dopo la vittoria

di Cleopatra.

SOrgi fupefla o Mae/là latina ,

Già dal romano ardir vinta cxdeo

Chi porto il Nilo^ occupar l'Eggeo

D'Egitto la bellifpma Reina .

Qhib* pi* Ktgniinvn Scettro ilCiel deftin\

Belle Grandezze Italiche Trofeo,

lafuperbia del Faro hoggi al Tgrpeo

Sotto Leggi di Marte il Latto inchina ,

Già del Canopo l'efpugnato Soglio,

Non pia tra FaJìì insuperbito,& ebro

ìdrica Glori* in martiale orgoglio.

Ne le pompe inalando alVìndo.o all'Hebr*,

Ma per cederle Palme al Campidoglio

ien'correi! Nilo a dar tributo al Tebto -

Ra-
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. « »
1

Rauucdimento

S&ueeiàfHi d'Amore ,

«

troppo a torto ^

Di fai/o Nume Adoratorfedele?

Con ifiandsm ragion,pietà crudele

Vi/fiperalfHtefólfermifini morto*.

fri* r&£ y£*WW mio corgià quafi aè/orto

Amorefi naufragi aura infedele »

G/4 r.elmar drl mio pianto alzale vele

Sono -venti i/o/pirici duolo e Porto*

Lufingbitra Be ltà de io più non t'ame, ì

fte ^j* da exini tuoifiringtr mi/ente »

Sol quantopiò t'gmaitfiin di/amo.

Bft terrenafferniepotue al vento*

Mentre l'Eternitàfot cercone bramo •,

- D'vntVtu mortai faggoil

«9ò

BD.



B. D. Auara

.

CIVempio Amarfaccia arco vn ciglio*

Vtrvihrut più crudi ttt*li
9

Chefien f
ronti al mioperiglio,

A fuoi dardi aggiunga l'ali >

Nel mio dmUcbe tanto pÌ9 %

Crederlo
t

• « e •

* r

Zincertex>za4e.lgadtre» \ „

^ /!« inombra il miopiaeere

,

Wt'Ucuro.ì iwnmtnX \ \

i

^ *.

*.

c- v
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Cfc* delfoco,ona*iotHtt'ardo,

Stenfucineduepupille,
Che dall'arco^d'efce il dardo,

Efcarìfar le miefauillo,
Godoalduolo.eHmiomartif

Ma.the mara Titti Iella

Sl dimoflri egnor diprede:,

Che non /limi poi rubella

II diamunte di m'ita Tede >

ée /offrir ciò poffa vn cor

Dica Amor .

Terche a lei non do teforo •

Nulla cura ilmio morire,

Perche Poma io non ho d'oro ,

Atalanta è nelfuggire.

Nefuafuga awfarsà)
La lieta

.

V.'
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tj-.. .-**/

Ch'aure* Qetra ottenga in mano* >•

ìlfuo cor 9 eh*emula vnfaffo t

^/ 10/0 rfw/o attendo in vano,

Saffo pur rifponderfuol

Eco al duol

.

T)ek,fe vn Cielo ì di hlUxx*,*

pur due l'ore fyauere afeterno ;

Che i tefori[oh apprezza

L'ingordigia dell*Inferno

Ch iui entriton gli cri in man i

IlTroian^
«
»

Solo in ciò mi riftafpene ,

Ch'ella vn giorno abbracci Amore

,

Che/e d'oro i dardi ci tiene,-

Vaga d'or l'accogli» al coté

Nefarà,ch'io pianga à
JXotte,etù •

t v
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Canz.cn vanne al mio Bene

Dì narrando ilmio imlo difetto crudo ,

Jerch'epbttm Amore egli và ipHio.

Digitized by Google
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S.Benedetto torna avita vn>>

. AJH.P.D.Zaccaria Seriale

.Benedettino.

TRoncati $lat o- célà. nel cieco hortsrt
' r

. knezi&amkateifmXÌHenti,

E per Triónfo in su le Tombe algenti i

Spiegai'Indegna Ut* dtatrùpallére, j

•Tender da Bentdetto>opr*e maggióre ,
' ^

G/iIQcca&delL' Vite,e gli Oriniti, .

Che centro* aMorteinrauuiuar gli /penti

Za vitali ijepoleriilfuo Valere .. \ :

XgliperJeieke tenebre n'adduce 3

F*,cUe di noti*fagli* alma wftit*

Val Dominio dell'omheefca alladuce.

^Serfal , non vanuraihemarte ardita %

Nelle tombe regnarle il tuo gran Duse
' Ta

t
eke ancor dalle um&e efea la Vita .

Non"
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mwMo

Al Sig. Domenico Vincenti.
K

ipolle chifperd al Moda.Empi"a fornata
'

A Con vicen de ofttnateilMondo affale }
Horpaffe^gia vn DionigiAula reale ,

.

Pofciain Corinto alte miferie aduna.
*

Ss ne
,
Qolliretei Scipio hà la cuna * > •

\
Hà nell'ardente E/peria vma letale i

» i impiaga aljln di Paride lo forale, _>

Chi lofplendor di mille Ettprri imbrutiti
m

Sorga in Ciel di? ttontc il Genitori y *
\ \ ì\

Prenda$'ombre in>fugarXtòte oHfri
'

* Pur l*ecclifi*l* sù terreo vapore.. - v

£ fe Cri/lo qua giù pian/e e morto , ?

- A chepiù/pera ambitiofo vn core.

Se alMondo ancor non hà quiete vn Dia •

9
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:RDtmal trattata per cagioti di

fu 3. Bellezza

.

CVna di lucehauea bambino ilgiorni,

dori vinta da Ville alla Beltade,

"Del nufiente te/or con crudebade

A lei la Tefia impouerifee intorno .

3S7 crin>cbe ai rat del Solfò auratofcoyno,

IlluffrePredator dtLibertade ,

Mentre in lacerigroppi a terra cade ,
j_

la di lucidaJlrageil/nolo adorno . ... 1

O qual era il veder d*auree mine
Arbitro ti vento:alla mia bella "De*

Ceduto baurebbe Berenice il crine. ,

Contro a Vfiche cred'ip, che Citerete

Tanto nonfì>che per beltade alfim
t

Della,Dea di Beltà dittarne re* £ . a

F Quan«
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Quanto fi a gioucu ole il mirare

vfl.Cadaucco1
.

Al Sig.Bccòlc Antonio Cuppcllinù

\TW itf*' rfiM I Huomo eflintv,

\ A caratteri in cui d'atro pallore

Leggefi dèli* Vita il rio téttófe»

Settepofta de'mctli a vn Sfarini», t*

Terche all'antica MaUre ilfrale accinto

Non tomi, in damo il Verte opra il Valor*^
D'alta caduta è vn pierio!/affo autor*

-DellaTom animata in Terebinto, -

Se và a terra il Mortai non red'miuo,

E ifkèle Anteo che idi caderptu ìfatto,

S'ha tronco tm fame d'altro Hàtne e priu»

ZA tempejta al Nocchiero i ti/ègna-iì Porto..

Chejià ctrmpvfo dì wotièhtimWu*» '

Eruditone vada hoggi dnirffàbrto. ^

Si
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w 1

. Si duole d'Amor*.

DEh,con? e AmorU tua dorata fretta

Co» tra inerme Beltà ncnepofente?

J)eh,Je Madre<d'Amorfi la beiti**,* ,

Come Ttilide beli» amor non/ente ?
-

A lanciarpah hai tempia defitti amu{za
Con farne àipetto mioSegno innocente

Per leitche egnor t0a Deità di/prezx*,

%'MÒ*tfcf0,elè t**f*ci haifreni*.

Meravigli*moni!» del mi* dolere , «

Si,mentreYilU.ncl trito cor rifiede ,

A/aemfmi e ti erudeié.Amore. «
-

feuhèfcelpit* nel mie cor t»wdè;
MMtMojhmteet miSaettarti cefo ,

< %
*

fteaSMellafaetearfi tridt.: l«-

5rr

'I F 2 Efcw>
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Eforta II Sig.Pietro Michele
Nobile Veneto alla dife -

fa di Candfa_^>.

Mlchel>ck*fà tua dejha»a chepiù bada
Stabilir le Vittorie jpatrii Imperi \

Se auuezza a debellar*Eroiguerrieri

Qual tiranna dell 'otto è la tua Spada •

Arma la man,t'apra il Valori*firada

La ve efpugnano Candia i Turchi arcieri.

Xe dragi poi digli Ottomarini alteri

Tifian Trionfi in sù l'Eggea contrada.

Pietà tifpingatin sù Veoo confine

Tramontino le Glorie ali 'empio Trace

,

Efien Grandezze tue le fue ruine -

Qhefe vn Michelquei chtnel Ciel lapace .
•

Vol{e turbar già vinfe*m Terra alfine \

Vinca vn'altro Michele ilfuo seguace.

,\ !' » .Il B. D*
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B.D. di notte tempo rapita firltfdo

del Marc,

Al Sig. Domenico di Notare di

Miccola.

SCendem le fie Ile a ber nelle[alfe onde,

. fredda luce vefit* l'Onde a Nettuno ,

Sii i Camp i liquidifpmi di Gìuno

Cintiafpingea VhumidoVlauftro (tltrwdt*

Colm e Accechi di brine alifaconde

Monea Zefiro intorno al Dio Fortune*

Rifpondeangli ne
9

Colli all'Aer brun*

. L'acqueparlantine le loquacifronde •

Quando V?nna veggio>ehe l'Onorpaue

Fatta rapina altrui ch'egra s\ duole\

Onde ratto efclarnai con fofpir graur.

Vaiata fuga in sTt t'ondofa mole

Tema Vcello del Mar volante Nauct

Mal tra l'Ombre fi trabefurto d\n Sole*

K F 3 Non
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Non Kà genio «d'adular Grandi.-

AlS;g..AleflrandroVlpiaai.

Vfinghi Senofonte U fuo gran Ciré • •

Uflagirita ilfuo Ahfjandro adori
,

Maro ad Augufloa fupetar Zopito

Il piombo dell» Nafcita l'indori _

2» Règgi* ad aditi**paffb io non giro*

Sm Anfu't4iSiandi*e Vaecogiienz*
ifiorii

£ dico allòt quando vn Boezio ammiro

Quantograndifonpk,tantopeggiori .

Afcoìtii^Grondi ch'i hàdiMida o/eechio,

L'Aula alla Verità non erge TempioV
Bfoflegno non hi metto ch'i vecchio *

Efca-it 'Pio dalla Cottele v'entri l 'Empio:

A'Guenier prodi Belifatio efpecchio ,

Sweea a*Letterati e grande e/empio .

Ai
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Al signor
'i

I *

Co: Girolamo Gratìani per 16-»

Poema del conquido-

f*A t .' * . * 't

PErchtfluoh infedeli a&rra cada »

l
Jiu che d'armi d ardiri 'armo fern*;do$

E correr vide alfulminar del brando

Tributarie Vittorie allafua Sfada,

Ne Campi in su la letica contrada

DiEoHdaleffvezsù PirepugnandoJt

dft'ellufa Palme il crime otnandA

Jfudati Xrofeiraprì lafirada . ,

Hòr WW$*6 t*ttTk*oMpH4&:iv* v
'

Sai di Granata i martiali^rdori

Chiari dall'Auffmalgelido confin et

per defallar l'Oblio,vincere i Mori »

tfuai'kapéia piùfMmi al crine

Q Vernando le fato«iO Tògli Attori*

.
E 4 Aì*
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Al Gloriofo S. Rocco*

Ntgran C*pìdi Morfeipali affronti
Rocco tuf*i,cke dipietà ripieno ,

A"

Semini Vite *llhortcVeliapiù pronti
Scoccagli tiralifuoi ver ftu d'vnfeno.

"De'morbiivampelaghiformnti,
Hauendo il .0 ielperCaftorefereno \*

La ve de'Mortiognor/organo i monti
Sacro Alcide al morirfai forfè ilfrem •

Qmi cedati già quanti ne porta à volò

Martinetti allorchéfronti ornato ,

l'occhiata Dea dall'vno all'altro Polo,

S'altri colMondo,e co» efempio raro , \
J Con finfornopugnò,Rocco è quelfolo,

Che alla guerra di Dio stifar riputo .

9
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Arcemifia nella Morte di

Maufolo

Epicedio

ALSIG. ANELLO LOTTIERO.

Pliche la Morfei lumi al Rè Maufolo
. Con pallida tirannide coperfe , -

La Venere dt Caria allbor chefcerfe

Chiuder vajìegrandezze vn marmo fola.
-1*

« .1'^ * \ * »*

Sri Wrnn Ictcrimoft offre i martiri ,

Ne vuolqueifa(fidipietà mandici ;

flte so qual %

eran piùfumanti vffìci

O gli arabici incsnfi, o ifuoifo/piri «

Quindi al

l

9
Eroe cosìfaueIla intanto .

Dunque i miei voti il Chi cura sì poco ?

Tu fei Cadauerfreddo , io viuofoco\

Tu chìufì hai gliocchilofoVaperti alpiate*

Fot-
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^

, *>W4 tfaft» ^ 'nfNIb
'

Bramando tè sù lefollanti Sfere ,

Jmdo vhcI con nutattiglie altere ' r

Ku9H&jfckuib$é*t'i»M.pm bello ì ~

1«» |» Wafo reaLSogUogtmmato.
Se mute.che ilmio té/or Morte m'innoie,
Che mi gioua cbei» del rifa le»da il Soie,

Se ilgran lume diCaria iSinfe ti Fatui

^h^f^rò^niiadeltempo otturo

Ne marmi anco eternar la tua memoria -, *

E/MtijtortdiB* tua glMÌ** '
. ..

Smfce*aitda mi Carillon fmra? • , 5

H.io innetlx.èto'Mol%fuiatt
t

Otte ne Regni fuoiGiunopaleggia
f

.

TDrat ì àoue hanno i fulmini la Reggia
;

S?e*g*n dtl.Marte mio l'offa honoraté .

ir' »
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per tuoi degni Trofei riforgeranno

Da vn Modo ignoto i Dedali più iituftn

Et all'burnìdo foco iFaèri inda fi ri

Animando mentili i di trarranno.

Se -debellar con lacrimo/o affaito

D'Atrops non poJs'ioVtre.eifureri,

Meraui'lia non fia,s ergo ilauoti ,

Cheper rapirti dì del miforte in alto ;

fèr bonorar tue ceneri reali»

Mitre faran mie lacrime dolenti *

E in vecepoi dellefaville ardenti

Saranno gli ardor miei faci immortali*

Ma troppo a"dami miei forte oflinata

terche difcerno>e ogni Aftro al fin crinita

Giuro>che del tuo Corpo incenerito

Mi moftrero Piramide animata

.

JF gg Di
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D# Morte «rf */ cor» (k'éfetniutHQ, . f

« Crftfr£ ?Origina lpittate il Ritratto ,
Che beuenio il tuocenere disfatto,

S*rs del Mortofepoltdra il rimi i *



DEL CRASSO,

B D. ueftità da/I ureo.

VAnta,oTurco,tinatal ioue la cuna
k

Hà il biondo Dio diluminofifim^

lAfortila di Febo indarno adori , .. \

Non e dell'AfiAUdofar la Luna . !

.

Benchéfembri Qoluuche in Fede bruna

Sfogliodé'putrii Regni i aprii Amori »'•

Con Tracia idolatria pur la mia Glori ;

S<w*ofàettà*dor*rdalla Fottm*. .

Cloriou4ttv&ùihi%l&tMmantiene»: \ ; \

Prendi degli occhituoi l'emulo a/degne*,

Quell'arco alfinche la tua mantiene

Ahhch'e ditua Btllexxaarnefe indegno .

< Bella Venerttt»M»mal ti conviene

L'effìgie amar di chi ti fìruffe il &egp> »

. f Oc-



SO» flil» . ^mm««,*yiZ da Amor già vinte

Amati eh è cieco, al Regnofi» mi tiene.

TóndoneWomb** immaginariaff*H4*\
Adoro nell'Idea Idoi dipinti- ,

*

2 miei latei nonfiorgo,efono autattf* > > • vi

Adoro iltnaUc'hn if&feher* idieOfri >

L% cagionnon eonofce»>« vtueÙFfW*' »*
L'tìemicida*en<7»iro,exa4o.t(tot9*t

M'elico afc*fùMhX\f*pt*^*toto.**x* :.
^.

Per mirar chi m'offende to no*é*

No» vagheggio lefi*mme7efw tlAùl**

Dunque,dienteforche ad srMr m'indtifir*

Vetro &e dire, ahi,quanto efiilfe.frAtnojte, ..,

Che ndlqmprio tuagiioechifim Duci*

Por.



DEL CRASSO. 135

Portia vdendo la morte di M. Bruto

fuo Conforte> non crollando vru»

ferro per ammazzarfi>inghiotte ì

carboni accefi.

DVntjue cadetti , e di mortai tributo

Cefare ornatii ,e le tue Glorie natte

,

Ile Ramane Grandezze far fonfinite%

Zapatria Libertà morta e con Bruto .

Mi/era a chepiù badato ferreyacuto,

Che famelico ognor corri dì Vite ,

Pur chhabbiano a parlarle mieferite-,

Che mi chiuda non curovn f*ff° muto j

Èiaftrri al mio defir vi cerco inuane*

Che del morir di Bruto efiendò rer

Venirforfè temete alta mia mano*

Maperche l'Alma voli ove tufi
Lefiamme beuero^uindi Vulcano

Impari vuouo ardor dagli ardor mitii

So
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'

Al Sig.Co:GiroUmo Magni

.

rsprigioni sol cor ne'ciuhiErari "

Del mtiallocb'e Rìgida ì vilumi, •

C£* dtlFigliódef Sol non fanno i luti»

A Morte o/cura lucidiMpatì . . •
.

•.

J>i fagpttarii Abéti aggràviì$ mari, - "

Sitibonde mine ordifra aifiumi
Xer./e

t
autterrà,che Morte ancor cònf"m**

0je non la/eia co i Rigli vfiici auart.*

Chi TEloquenza Achea ninfe, e delufe,

il Mercurio del Latto ognorfacondo,

Tra perpetui Menti* vn'Vrn* il cbiufe »

Onde dir mi eonmen qttalhora iofonti*

Alle Pompe,ilpcnfeer,aiea giù racebiufe*

Soiovnfepolcromi/ottrafaal Monda ±

Ro-
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C • *

Rofa inuiata alla S. D.

A
Se per gli occhi teueifiamme d'Amore ,

Sr^ri nel reffo tuo gl'incendi miei .

j4/ Volto del mio Ben cederVhonort ,

Ne modrar vergogno/a il tuo rofiorc,

Che le pei dite tue jon pur Trofèi ,

Alla Venere mia>cuimi lamenta,

Varine o Vene? de"{loriche il duolo adoro,

S'arma le/pine tue pei- mio tormento.

Vanne à quel crtn da cui legato io moro,

Chefepria t'irrigòfiume£argentò
t

Cinta intornofurai da
9

fiumi d'oro •

ÌJon ifdegnar,tencke Reinafei ,

Spera
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I

Spera Immortalità feguendo
."•

; Amorfi uà ì' :

I>ls$t*n*t<il*mvwtigli Mitri*,

HelStnwoUtmfi aliate* i Carl .

Co» catene eloquenti Eroe romano ,,

Perche morte, non diede al Re Te/con» •

tìbmmp** * Mfi*imm
Intrepido a gl'incendi offra la flMftfl* ,

Injegni Alc^,efbtciàathfirali»Av^\ tkV.K.

U Ligure a<fuoi Pini mfalfo kumor»

Domate** deflèttijmponga l'alte x :

JB fajtrhfptra per defiod'Honore i, vww
F>» tra le Morti egìtor fars 'immortale*

SpefUtpm^mertaifip*wd^A^^i

S.To-
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Si Tomafo d'Aquino coi tizzóne

discaccia da se l'Im-

pùdica.

Al Signor D..Lufgi D' Aquino.-

Roppo erèdi * Tomafoji non e prode,
Di Frini lu/Jngbeyol 1, e di flore ,

fico impuro anumta caflo ardore .

E per e[fer pteto/o} a tejtl crudo .

•

Difwi colpi a farfegnovn petto ignud o

Sutfotoft^tuidrella incocchi Amore 5

Quepura HoneJfÀ difmàtvn Core

Contro aUolpì d cAiq&W*fatffeudo •

Dèhfé Telo nimico effer purfuole

D'impudiche Ciprigne anco lontano
t

A che non temi di Tomafo il Sole}

Ben difitm ne Torrnfo arma U mzno
,

Che a punir Citerea ragion pur vuifle,

Qhe al fin nefiavendicator Vulcano .

Rauc

Digitized by Google
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Rauuedimento»

AVelarti atCeternoincampo largo

Stano trombe ififpirjaffo omio Core,

Deh,»on più vaneggiando infolte errore

Seguirevn Cieco%che al tue mali è vn*Ar-

ti0'

Nel mar delpianto mie,thepertefparp •

Ammorza hom*i auell'amoro/oa+dore,

Non piìè rubello al GieUfidoad Amore*

I>eb,forgi da mortifero letargo.

Di Morte ineuitabil» e hflrale ,

Tarparfate a
1

tuoi Fafti il Tipo iojcerno ,

Quii Ben che Itimi e mafcheratovn male.

la/ci il Cielper Amerjegui VInferno .

lieue ogni gioiajtk» che nonvaU

ter vn momento folperdet l' Eterno >

r
\ Bei-
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i I. :

Bellezza della S. D-
*

Ipri vn tempofamofa il nobilgridoV Delia Madre bcllijjima di Enea,
Che in van lefiamme nauigb da Gnido
Delpurpurei Nettuno in Conca eggea.

Cedi qui del Sebeto al verde lido

Tutti i tuoifregiala mia iella Dee,
Cheper oggetto ad Amatorfolfido
Giammai nonjcelfe AmorpiùMia Idea

Wola non hehe allior che i rai di(ferra ^
Predando Libertà t'idei .che adoro ,& vinto il Sol da lumino/aguerra.

Giuroper acqui/ìarsì bel te/oro,

ObliandoGiunon>du Ctelo ip Terra
Gioue ritornerebbe inpioggia d'oro. -

j

<:/.•;"! A AI-

Digi



iAUaS.-B. che la Bellezza

non dora.-

«

IVylsfr** del p-erfai mattali Ardori )

'

ÌVI $#10 ilgei'JèWttade ejtinii affine-*

Con alte irreparabili t*btè * ^

Caddero i Bàbtl&ikiiHùóri , .

Cre/o nonfptetìie IHfr*ht**** e gli Ótf;

Nefnttion fami laf$#e\èlatine*

Copfàn Corone e Scettri tdhetbwjpfoè,

- OkciConjdtnrìhdtl éfcUn £**fii»H .

Fompa rial degli anni alla&erèXp».

Se allietale .

Sorfe il Ttnff* ctèfiimSfit§*Ì 1*1»IVlO*' i

EwfàtàpdiktfaMuighéÀitètf* ,
'

Cadtà Donna crudelhim BelU$ùHm>

Digitized by Google
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^Principi Cviftiani.-

PTLtncìpi.oh Dio,U Venti trarfuore

DelPozzo di Democrito nonpoffb ,
*

Pàti* VAfia in Europ/f.e vtggio addoffo

La Catena d'Europa effer-muggiore .

Infame Etm,fil da criftian valere v

; Ferri,che * ber troianoJangut ìeméfa
Non e Cuna dèi Soli' Orto s*è roffo ,

L'ignomìnie4*¥*rmofirmVAurora^

JV> i taiga* èfdei,che dono ha il Sol la Dm»
(Di Calandra nonfirn te mie ferole)

Chepthfplend* perFti chi hàfepiubrma~

'Nullo afpira a vmdetta>e ognun /i duote >• °

>Vèfète vndi; che l'Ottomana Luna -

Menidel Tetre incatenarti Solet J

Digitized by Google
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Aleflandro vdendo trouarfi più

Mondi piange.! A

DVnque v e più. d u Modo,e fuor di quejto,

Cht vito ho gìa^epiù d'u Modo aifrottei

Vittorie litui alla mia Vanta appretto*

Mal dtuifo il Dominio è tra me,e Gioue%

Dunque piangi Aleffandro>e<lcorfi* mefio» -

Difiepola e tuafpada a/cote none $

'VarcarAbila,e Qalpe,Abìdo.e Sefto ,

Darti atterrarfon'ordìnaneprone.

Dunque piangiA leffandroj i tuoi crin biondi
I

S'tnueccbtatinon hkpoìue d'Enio , -

^ Alloro trionfale\ahjnon~ circondi.
\ •* ~

]

» I

O di Eleo Genitor , tonante Dio f

Tu Aleffand.rofarai degli alti MrtMrfcj

Giou4 de'baffi Mondi effervogl'io,, ^

Digitized by Googl
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ComparatiofteLtrl Adamo , e

Crifio .

* v % * '
r

I » * . ' K

DElVimocentAddòfiiftér tffìatei,*'

folle AiétMfatokb leggi diurne,

Efe in vn'Hdftofur téJfite ruiie , \
Vie Cri/io all'Hvrià ad emendar gli mori

&egli ne v*$e inftale rofc*èÌfiori* £
Vuid$/e rofe non hà quelle/fine. ,

S'ei/& macchiato>h*tpért4uàrlo alfine
Quejfi ne verf*ifangufoèji humorim >

JFVr »n /* £<?rra a Sfige apri leforte*

fuetti con piaghe aperte al Citin**ddita ,

Quegli al peccar^uefii al morire $ forte

.

O cCAmorfcntA pari opra inudita,
f ^

§^egli in vn Tronco già ne die la Morte»

Ghettiin vn Troco hor ne ritorna in Vita 5

/ r: I G la
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*> 'Infelicità d'Amantev '>

Al Signor Vincenzo Zito*

1 gfAUNfefatà\ck iofwglterpt$A il cor»- i,

Amai {perarutoMipormio dolore

• vafralitmpmipitlUjptne.

£ zìi £e//* non min, che cruda Inno »

lap^mlleggerigidaèinAmre^ , .

Gtaw cotul»*»**fmpstm*p*** *

$£ mutabilifeto Afin (stali,

4,*lfinl*gMn*smit*<htpace*pporUi

Se Fortuna non hkfermtzx* ogwht

Vthjptnhootenm* la miadma l«uì
*
MifrrAmami *g'iamorofim*U

Maria
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Malia Madalena con chiome
(dolce piange àpiè

di Crino.

S2
di legare vn Dio prenderà vani»

La libertà delle tue treccie bionde f

Si dal del la pietà rapi/ce intanto
[

Torz.9 di mille lacrimeprofonda

^ terger forfè le tue macchie immonde

Sgorghi dagli occhi tuoipentito vn Xantot

0 mopar vuoi, chepomo infra quell'onde

.Spegnerfiamme d'Amore acque dipinte?

Lacrime fortur.até,ah che benfanno

1 pianti efferehomai muti Oratori ,

Seperfuafo vn Paradifo hor hanno .

Efe l'ilota ilfenfo vn mar d'ardori ^
Solcauan gli Amor tuoi }

eeco ne vanno

In mar diponto a naufragargli AmW,

G 1 Qua»;
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Quanto poffa Beltà vagheggiati.*

dagli Occhi,

OCchì fondite ilpikntoM,nonfìuiltek

Incolpate AAmor >mafol voi ffeJJS
*

ter voi end' e che indarno hormi querela

In quel libro animato il Bello io Itjfi •

Degnofon dipietàfe dentro hor celo -

\ Toco Trofeo degli tmorofi etcefa

Chefe te Stelle k*n l'influenze in Cielo ,

GiiMrt terreni han l'influenze antfrefft.

Chi vantarfenza Amor pub libertade

Otte efacondo vn Voltof instatatene

Maggior delCEreol gallo auuinto cade.

Deh.non vantinopiù Roma,& Atene «

l Demo/ieni* i Tullhou'e Beltade ,

t'Eloquenzti d'vn guardo il tutto ottiene,

b. a
Diqitized by
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B D>Con le forbici tronca alcune fila

d'oro ad vn ricamo 1

" A mnchkrmi*Mpif*t« Cleri
i £ toh U Vite aliruifiame dorato >

• ' Deh,vanne a tròc«r l'aie al Ttmpo alato »

Che volando al tuo crin r.on inibì gli eri •

Quaifiancofiài Amanti imiei dolori ,

guai tragga i dì ntìl'amorefo fiato »

Semi cetirir.ge tirannia di Tato,

«. . 4$k 'io nel Megno d'Amor le parche a dori •

-

Ma non fora martir,fe non s'armajfe

Di ferro il cor&ti dal tuoferro fra ilfine

Anco morendofortunatofajfe. .

Ah, fe nato San/cne tofojft alfine,

«
" Non eutettiche la tua man troncale

•

* la Vita aneor,fe mitroncaffe ilcrine

,

C 3 Xeri
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Xerfe innamorato d'vii^»

Platano.

Al Sig.D.Giouanni Cicì nello»

MJs HumeuTtocojeadoroAmMttefperto

Chi a'prieghi miei non ì difuga arma
Konfarà ba(Jo VAtnbrmio (limato, ( to.

Se ad va Platano altero il cor connetto •

Se Amor nutrefperanxtt,vn goder certo

Spera* degg'io-da (hi di verde Vernato.

Ch'io fta felicevolle darmi il Fato [aperto*

Chiad abbracciarmi hapia d'vn braccia

Chefé vn Arbore amando iofon oonfiantt

u

Strofe Feto ancora am* l'alloro

Alfin d'vn Nume imita'oreAmante*

A*\i ben per vn fiatano mi moro*

Cb* s'ogni Donna è inviabile ine onfla nte ,

Per
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PerTEccli'Oì dell'Anno

1652.

Al Signor Andrea Mariani,

DZhshe non opra Amoref
Amor no già, che tmpuro uccida ilfa*

Vauola d* Cotutni>ecieco Arderò}

Americhe labro, 0Autore

Tu , che ai Mondo indiftinto haueffe ti I00+

Ogni Elemento:al grane& al leggiera

Diede l'ordini altero »

Qnd' e chepofcia i di/cordanti Mifli

In vh icn concorde il Mondo hà vifti •

G 4- Ire.
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j>refiritto all'acquai ilfegnóg . .

»0* occupar la Madre antica,

Benché habbia fieri ipruellofi argenti.

Già non vfurpa il Regno

La ftabil Terra delfuo centro amica m

Oue{corrono ognor l'ale ile "venti ,

Ne put gli Euri inclementi

Fuor dell'ordine lor turban quel lecé,

Ouefenza alimento anuampa ilfoci*
* >

lumino/o confine •

Vanta l'ofcuranotH>o[(u.r* pì«t*\ .

Sempì $ alternando è(labilità al Giorno.

. "Biffo, & errante alfine

£ sù l liquido Cielpiù d'vn Pianeta ,

Cb'effer lieto.o letale ha aalfiggiorna .

Di faufi* luce adorno

Gioue rifphnde,e di maligni effetti

S'arma Saturno in fra quadrati affetti.
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Mafra tante armonie
Vi ben compofii Variiyonde (iregge

Quefta machina, in cui VUuomo trafcorre
Al Ccndutticr del die

Diavfii Trofei ; con lumino/* legge

Ter l'ecclitìcafirada allhor>che corre >

Che non brama di/porre

A prò del Mondo, in regolatiefempi

VHore difi enfa.e ne mi/ara i Tempi.

Tattipennella raggi

Insù l'aeree tele egli dipinge

teggiadriffìme Idee col fuo fplendore,

Coi lucidi viaggi

VAlma vegetatiua all'herbeftringe*

per cui s infiora il tronco, efrutta ilfiore

Con vicende delVHore ,

*Ed aggirando l'viio e l'altro Volo

,

R( ndefertile il mar>fec ondo ilfuolo .

G i H#r



p$k . POESIE >

Hot s'egli e ver, che il Sole

Con benigno eakr emione all'opra

,

; Onde infime co l'tìuompopola il Mondoi-
In quitta inflabil mole
Sol merauigtie onnipotenti adepra

Qualhor celato il orin lucente
} e bionda

La/eia d'efferfecondo , *

Ammirandocipoi con duhia Sorte

Bella Vita il Datcr,Nmcio diMorti»

Forfèad ei,cfa efatale

EJfer'occMo delCieUurbaiViuenti' *

Quando accecato e da contraria pai te „

Ben effer dee letale

Aliber che offefo e ne'fuoi rat lucenti

dall'argentea Sorella,^* indifparte

Lofplen dor non compartii

Ond'è.che alPHucmpei l'eccliffata Iute?

ireeclijfar vite alto timore induce.

I/.
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Ella cagionprimiera

D'ognifecondità>dal Mondo grand*
Del Mondo inferior tiene ilgoverno *

Oltraggiata infua Spera

Influenze benigne indarnofpandei

Ondefconuolto Cordinefupern*
Languir con duolo interno

LtTerra dee;mentre frafu e vicende.

Ogni co/a quà giù d& lei dipende.*

G 6 Ai
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Alla S,D»nclI
fAnno nuouo.

SO«r* filfa de*giorni a morte alfine

Vanno se
%

n vola, enei morir r i/orge,

"E quale Anteo che nel cader piùyorge t

Gli danforza maggior lefue mine.

Indi veloce a darprincipio al fin*

L'HoridiJliutte rinouarfifco>ge,

perche ingoi Grandezze auido porge

Al Tempo Gepiter le jue rapine.

Ogni co/a diuora 9e'l tutto atterra^ V ; a ^

E generando Secoli tiranni \ :A ,

>~

Ogni bumanopenfier manda/otterrà »

Solo indarno almio Amor faèrica danni ,

Chefe VAnima mia t
3

effe rfi in lìerra
x

Terche ì l*AIma immortai no temegli an .

-
'

• [*.

>' S'adr-
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S'adira nelle Difauuenture.

A Al Cui non erfi io temerariepitttm .

No» qnaValtri tentai celeri affronti*

Ondh*te*ìt*roiltim*TetmoilFm*m.

Al C&nduttierùl dì negli Oriztmti

Ngn inuolaìtgiìtqualPrometeoyillum*, .

Ne degli Qltmpiiofa&ricaipiù ponti,

ftrche aH'aréirfoffefufftco'oh N*m*. .*«

£ pur con odii Herni OHtmqtte%ho-
Verptrt a'danni miei mali infinito

tot fnnejle Pandore ognor rimiro.

Si Auuìensht la fperanza vn Ben m'tddioi
Cai»** fortuna*Jolamtntt tornir* >->

«r me tft A/hidel Chi tuttitrmti* *

©•-
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1

Cicerone oppreffo da M.Antonio.

A\ S/g.D. Carlo Pallauicino Duca di

Caftro.

ODa quelli occhi Incriniate inumo

Del Campidoglio mio Glorie fuor,afe,

O de'ColU Reteipalmefudate

Recife nifin da parricida mano

.

Ahjbenfafea. che contro a Roma inumo

Era» campi guerrieri, 0 antenne alate,

Che valea più di mille Schiere armate

Per vincer Rema vn Cittadin Remano*

fóa Ce ni Latto fai danni il Ciel deliina,

Sotto i ferri cader l Alma è benpaga,

Se forgepoi la Libertà latina,

yincetti .Antonio già,fetifci impiaga .

Se fai muta mia bocca, a tua ruina

Sarà bocca eloquente ogni mi*piaga*

Nel.
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Ncll'Aprnzzi prona crudeli i rigaci
del Verno.

1 » r »

AlS.Gio:Fraircefco Bonomi.

QVi/eminando vàghiaccio canuto '
'

Jlo'fuoigelidi moti Euro inclemente,

E tiretto allaccia entrofrigione algente

Con catone di geloil Volgo muto . ,

Offro-a Borea adggnor verde tributo

D'alme vegetatine ilfuolcrefcentr,

E difelregelata in Oriente
,

languido e Fefoal Popolo pennuto, „

Quifenz* vagheggiar mufici Orftjt
'

Diserrando Aquilonneuofe penne »
lnuolontario<fojffO ajprii Rifei,

. «

Chi dir mi lice dentro ge{perenne,

%. Qui eoipigro Boote a'danni mie* \\
Tonfi'fOrJagelata aJlanxAr ven»** :

Al

i
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Al Signor Principe d'Albino .

\NVme delle battaglie impenna il voto

Oue Gloriafà /certa a'tuoipenfiert,

de' captiui e tremuli Cimieri

Vale a tua lama all'vno all'altro Volo

.

Sù lufitani Allorreeifi al/uoh

Le Vittoriepaleggia ai campi iberi , »

Stracdando l'Aria i timpaniguerrieri ,

taccia l'artabro lido eco di duolo.

pofeia oue l'AJia abborre Aitar romano,

E in man del Trace deplorarfi'
vede

Gli cKdofiFafo ìlfrigionier Giordan**

Vabrichi la Vieta l'ali al tuopiede*

Del Goliafuperbijfmo Ottomano,

Ntf«o Dauidesii cinto di Fede.

AS.
-Hi
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A S. Gennaro»

A 1 Signore Andrea Perici.

D£rfhe al delfdogli hitt al Cieì t'apprtf
* Ne vaiGennaro in duri Ucciaménto , •

EfprimivnDio mcntr'haipiù colpi ejpnjft,

Atxila Vedea precipita Jpinto*

Da crudel Tirannia tu Benché vinto
Di trionfar del Vincttor non ceffi ,

fosche vino nel Cielo, in Terra e/finte

ConSanguigna eloquenza vn Dio confejfij

Wortanon vinfi te,dif*ngue $ mari
Vn'Angue dijfetar , di Glorie onujlo-

Negi/N Atleta de'Romani Altari,

Xferino** ilfecole vetuflo {impari^

Sempre il tuo/angue: Il dei vuol, ch'altri

Che t?pre e/clama aldel S*g*è diGiugo*

•>

In*
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(imamorato d'vn Cadauero •

Al Sig.Angelo Tarac hia.

CHi Mfaferdofi* fé Afrore hit loto

, In morto Jeno: Vdite i mieilaménti

O del Regno d'Amor,/eguarì ardènti ,

Che di morta Beltsfatfo Zen gioco . -

MiJpiran fredde membra aure di foco,

Sabre i mieifumi a ehi ifuoilumi h*Jp*ti9
Scopro a chi non rimirai mieitomenti,

Atout/o/pirebène* m<afeolt*inuoto»

Coàd'mbrefeguaeeiVrbo difetta
r-

Adorovn ScU'h*tefu» luti abforte*

Ormati*Bftim*wm*ndi**r Ut Vita*
m

O di Urano Amztor fi*firma Sorte ,

O dibarbaro AmorLegge inudita,

Mi condanna, adamare anco la Morto,

Aman-
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Amante9che vede la S. D. preda
dc'Torc^ì.
«*»•-'„
• * *

Al Sig.Gio: Lujgi Picinardf

.

»

A Tarpreda de'Solio trace>c Mero'
• Deb, ehi vifpingetn su lunato Abete 1

Deb che l'antico ritoboggifiruggete

Con l'idolo fallijftmo,che adoro . >

D; Cipri non baffo vantarl alloro*

Cheprigioniera ancorfu* Dea volete t
Empi tra ferii barbarifiringete

Chiper legare altrui cateneha d'oro £

Torfepredandoti» $'cl,tkevcn s'imbruna* 9

Gnpefuferbo hQrietìié&or vuole

chiaro difpleriaHsè hà fepiù bruna,

g** /Nume a tue re\%ihfefol€
EEgitto vanterai, bor chela Luna ,

Mena in Trionfo incatenato il Soler. »

Al«-
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Aleflandro nella ruina di Tebe co-
mandatile non -fi diftrugga

la cafa di Pindaro.

Al Sig. Domenico Vincenti

.

Itigli* dell armonia,dth tqual tuoFate ..

• Horfa, che alfuo di mille trombe vnite
•Beton diTebehomai le Glorie auite,

Cui diì cuna canora vn Plettro aurata .
»

P

i

Dunque cadrà dapiù d'vn /frale alato -

Chi diFama fiancò l'aliMie ì
Sù lejfa^e fa^mel/cBbdt Vite

m
»

Sangue tetano ondeggierafumato %

Dunque Alejfandrò impiotofito horfei

Ouevn Cigno cantòipoi Tebe in pianta

Brami lafciar trafanguinofi Eggei <

k *

Dehjerma>Ermatio Prot.s e tuogran vanti
Perdonare a vn Cantor,perdonar dei

A quelle murala cuifu Padre il Canto,

Gin*
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Fattura ingrate del*niegranYattort >

E fol&ibrad-emore

terfar di Morte acfaiff*

jlUtairt della Vèto i*fidie t*ft>

E dal gran pondo d*l miofallo ofifirefifr

Dopo tradito vnJX*t**4iimì(h$q<.

• Giuda*

II



ITE LrC^A 5%a
Il perdono

.

«4/ $*g Cmte

VINCENZO MARESCOTTI.

X Maire in Terra ,
e fd dx Padrttn

v Ald&nitór éaual vanti la Gloria*

Se appo te può Colei* -\.' <

Chefublimat*fu dal diuin zela

Leggi al mio Cw*kefol di tefi gloria,

Guanto puh la memoria

In me delCHuom*cht la Piefade e/orda

Achi dell' ePerfuo nonfriarda.
'

i 1 • >

#

* »

- - • •>

V*l
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"<

! . I
»

miniente creato '. O"^ l: «/

Da/A* increata Angiolo rio

Della Superbia, in CielfajJtCampiciu.
"

per'natura beato v .
,>~*.* '

v'.l

Stimale diteJofaro eguale* Dio; \

Porto Tronoftellante in Aquilone ,

Ma vinto alla tenzone, , » , •

^ . . j

Se nuocer nonpuò "Dio.con nuoui ingam{

AlClmmagin di J>iofabrica danni. :

» , . i-^im1
.• * ».H"j. *• ti» ^

Al Genitóre antico r.?> 'i i>, ...^i.v

In vnfol Pomo ilTraditotfugate

Fa prender Uvelenper mand'vn'EU*i

Ma dal Giardino aprico

Armata Intelligenza ilpiefugace

Fa, ehMa Adamo eue tlanzarfileua

,

A entrambi il duoh agsreua
%

Perdettero cosi Satah in guifra

Il Paradifo in CieU>,Adamo in Terra.

Più

I
Digitized by Google
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9

*

più Secoli voluto ,
•

t
Ma Vhuman» legò mortaiXaiuta \ 1

CoHacctfuoi l'originale erme,
tu piotofo riparo

. \
Fatturafarfi dell*fu* Fattura

:

\;

L'eterno inccmprenfibile Fattore, , , A
JE all'hot che in dolce ardore *

.

,

Vincircofcrittofi reflrinfe a vn grembo
Fienuiall'Humanità di Grati*vnnHo»

/<* tu* grati» in mefetuì dimorfo,
JBla Vit*/ottenni all'immortale ,

Valle Tartaree/quadre,

Se a difendere l'Anima conuertp
'

<J#i comune con mefango vitale, >/
E la ragionanevale :

Se Adamo non haueQe alfin peccato,
lo Madre nonfarei d'yn Dio incarnato.

Digitized by Google
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Ne pur tu dei Vigliuolo

Uhucmo non innalzataje humana carne

In ipoftatic^nirnvefiifU,

Allo ftellante Polo -

L% Glòria à delibar ben dee andarne ,
-

JE diBeati ai lumino/i acqntfti

Solo da P'aoli vifii

Colui,chea conculcar VinfernaVAngu*

'Su redento da vn 7>io ettipropriofanpi*^

• - .-

Pietà di chi t'adora <

Vhto efìmplare Arile tuefemèìanze ,

Per cuìMebeìmmvttèljneftifli al Menila,

Peccargli Angioli ancora ,,
1

ChefurtmpitegiàpurrSoIran&e

,

Ne gratotecaprokardett human pondo»

Se altÈrebo profondo

Ne andan Non e preffb Veterna Meme
Capace diperdoni impenitente*

Digitized by Googl
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--. -
•

•Se lucide mine

Degli Angioli prouo la ter{a parte,
£ nell'horror precipitoU luce.

& vote Sedi alfine%

A cui l'Eternitàgloriecompete
Vitleffa gloria a ritmpìr t'induce,

Se Lucifero Duce
Tati ecclifso:Da Germehuman chefplcd*
Ruéella Intelligenza habbia Vemenda.

Dunque gli eterni Boni

Etuifc* VHwporfrmtì* * Tiglio^ Spofi *

Efrema all'ombre fue la Serpe antica .

Tu dal perdono ottieni

Di clemente attributo, $ dipietofo,

latta la colpa alio tue Glorie ippica i
Deh,permetti>ch'io dica

Non fapria doue la diuina Efienz* ;
Se ilpeccato nonfuJfe)VfarClemenza .».

« • A, » » - • i.t.U

H 2 &'
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Si Df«* derelinquit Filiumfuum , 4fr

Htmiwfmmart*
#

PcnGero d'vh Padre nella morte di
N S.fopra quelle parole,Deus

meus.vtquiddeidiV
jX/ .,quiflime.

Contumace del Ckletti Cielo

Idolatra in cattar delMondo i calli 9

Ch'emulando col cor marmile metalli
9
\

Va te labro d<error non maidiaerfo m

T

Èebquando ti vedrò nel Giticonuerfo ,

Per obliar quefì e terrene valli ,

Se i» veced'annegar nelpianto ifaUi^ 1 -

t
Piùfeinclmar di mMe*olfe immerfot

* ; « #». « »

$«»/>W rubelloh Dio&emaicompunto i

Beni infino alle colpe vn dolce Oblio*

spoU^ternit^dia^vnffùnto,

« -

1

§}ual sh'l mortale agone al tuo defìo

Sottiorfo/p^reraiife^ortegiunto

'^wo <fel abbandonato ì vn D/> ?

^ li Se-
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Seneca nel cedere ìfooi Beni a Ne-
rone cosi fauella.

AlSig. Vincenza V'tdman »

<$^<$<&£

PRend*,o Ce/are, il tutto . Oltre il coftum*
A sfanga godei de'tuoi Tefori .

Il mctallo>cfre Rede Reggi e onori ,

VI dal dell
9zm%n cuor non ernia Nume >

AH* lucerna.e hi è CleanteM lume
Non dee veli Aule mendicar dagli Ori r
De*Doni tuoi non rinunciai gli Onori j

MaalMartjode gi* vfcì,ritcrn* il Fiume.

Prendi 9o Cefaresti tutto** me non tolto: i

Di Magnammo il Dono ì Jegno ifprtffov

Se'l face vn G> adi. ofeda vn Gràde e ac-

[ colta.

Efe brami auuavzar ciò che bai concejfo r

Dona Seneca a Seneca ; Epur molto
Vn Huom%ibt in Reggia ètrofio, di/eftejfo.

H 3 L"Èt5
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. I/Età.-

Al tiglio.Filippo Ottani,

O0//0 il pejo ds latin ognifermeX**' '

'~

«3^ Tributaria ali'Etade offre rnine ,

&far*,cbe giù cadendo anco l'altexz**'

, L'Armi del Tempo ad adorar sùncktn*v

Arbitro il Fafio di rea ì Grandezza

. Par decida ed Citi*il/in confine,

CheJolporger /apra regia alteretXA n
• Materia di Trionfi à gli anni *4 fine V

JfcJr* d'Eternitàfirn vitale

.Con illudreJader tenti comporre

Sol di marmi [piranti opra immortala '

.

v r

jihche dal Cor l'ambiztm vo torre,

D' erudito lauor fafto Reale

Sfar» i vanni del Tempo à mori*cerne*

Digitized by Googl
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Amante Notturno.
-

(ref

CHiu/ò l l'occhio del CieU Morfeo dalM+
" Protegge il Sonno Àgli occhi de^Vméti »

•

E aU'alóergo di Lei , cui nidi* imploro

De(lino i pajji,& i fofphria i ve»ti ,

Ne attrattigli*fiafe* miei tormenti :

PrendoMciando i[affluito r(fioro »

Chefe dura i* tengo a miei Umetti»
La ver* effigiefu* ne fajfi adoro.

Còsi lufingoil Core, e al cor te [pine

Tragger non ltce,e nell'orror, che adombri
Celoper men roh ori e mie rume .

Il portando di duol l'Anima ingombra
Legge imparo d'Amor:Amante affine*

Chefpiranz» no hàcln abbracci l 'ombrai

H 4 li
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Il Sauìo .

... « . » %

Al Sig.Lodouico BottCMpapiiVnJt.

[quelSaggiò,

I'Uuomo t che all'Uuomo > Dio, Queliti

j Che ancorché in Terra dominar sa gli

E con p tè,che calco molli alabafiri \Aftri»

Allerto delfaper drizza il viaggio.

4

Non dan fogge alfa* peni*à trarr*omaggiò'

De*Re gli Scettri,e de'Bifolchi* roffrii.

Che vhter ti tra fepelliti Madri [gio.

Ve*Libri all'ombrale della Gloria al rag-
m

Notte non ha difua Virtùde ilgiorno ,
>

. E'it hiaro Nome àpajfevgiar richiama-

Qu'hà tra Eroi l Eternità foggiamo .

Efepallida Morte al Saggio èrama

Chiuder due occhi,della Morte a/corn*

. Cento n'apre per lui locchiuta Fama ^

4»
»

m
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Al Sig. Giufeppe Hattifi* „

SEguo Palla GlVSEPPE>egode lieto*

Stancando i fogli ilgiouanil de/io.

Se ripofo erudito al Cor bratriio ,

Ne gli Argini licei l'animo acqueto -

Se in y^do aUUmbra ^immortai Laureto*:

Sitibondo digioii* ip*$ Muto,

Pernon beue* giammai Vacque d oblio

Là ne"fiumi Latinifami diffet* .
% ...

Ma gli afa iti del Tempero quai mine \

Van minacciando a<mieifudati Allori*

Onde vorrei farmi corona alCrine

.

Tà>cfrali*Arno , ed alTe&ro infra i Cantori

Daifpauento alla Morte\or fà>cbe alfine

Vincan rombre del Tempo i Tuoifpledoìi*

fi f *



FOÉSft

<A'&g Giufeppc Battift* .-

s

T\&fomm i vanni ditmfama alteri

Di ìindo otfaltri indarno impena l'ali
Èrgimi ornai nt'gloriati imperi ,

Ouefiampi di glorie orme immortali %

Tu già CampinoinfrÀ Tetti guerrieri'

Vibri contro ali Oblio mafie t (ha li,

Et involando ÀiCigni tpregi veri
'-

Scorgo gli allori aicrini tuo fatali .
'

tSel bel ftrmejfo,Otte hfta*& tnattrit<

BATTISTA, al/ito» do numeri canori

Ftrmjtil vago Ippocreneifitoi re/attrai
'

* méntre accendi in Pindo infra i Cantarf -

F*ei di gloria touefann'ombra i Lauri,
-M*»™p*rfidefeorte i tuoifplendori,

Ri-
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Rifpofta

Itol Signor Battijfa.

SPk&,LORZNZO,ptérco* voli alteri
1

In Elicona arditamente Vali t \

Che là di Febo à i r iner iti imperi

Godrai/otto gli Allori ombre immortali,

Kè>bcnche a/colti i timpani guerrieri*

j4 fiordar l aria, efibilarglifirali.

Fiacche vietino àte q<*e*pregi[vtri :

l'orxe cadentix* ordini fatali. .

UAonie Diue %hor chele Chiome inauri ^
Di quei%ch

9

vn Deftrierfe riui canori

Serbano alle tue labra i grantefauri*.

~Egl< inutdi vedrannowfrà i Cantori

Te girne altero.& obliati i Lauri

Tefiet F*bo al tuo crU erìfuolftlendori

H 6- M
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*/ Sig.Gio&Atàctyo Binomi,

Per lo r^Chifdne^Achillc»

Itf rottofpuémvH tuffine ilchiamaD
£ *o*e//» w/ft Apprendertrama* <

Che Gloria inHpeiV+rror[etue diface.

Ma, BONOMI, affate Grecia di/àma "*

D'Achillivi Ducevi chiarogridahoruce
Che vn*Antro4 bmfiò perla/aaf*m«
E Tu l'Qr&e dije renai incapate, > •

*

T/> additarfaiycome'de
y

mdl$ alpóndà 1
Sottrarjìpote

tedelfàdorteftille
Svmmergan l*ox.io entro Poèlioprofondo.

E s'egli injegnar fippe vn Greto Achille t
• ì

^ r&to ammira in tante glorie il Mondo
h*i*Aa*ftr9 d'VnfoloitnAimlU± ;

Ri-
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Kifpofta

D*/ Sfg#0r Bonorni.

EQual Partenopea Vvce mi chiama

.
' Di quelfaggio Cbironfattofegtìate*

%

Di quel,che perchi Achilie tfegva r brama,

le ilfuofertùdo Ingegno arder qnatface ?

Or>CRASSO,Achille il fuo Chiron difama,
Poiché nel mio l'Arte àelprifco tace,

Chefe il volofiancò Quegli alla fam& ,

25/ grido anche vutgar quefìi e incapace*

La nofìra Età,che deglIngegni^pondo*
B.n dillafronte mia caua le filile,

Ma non mi tra efuor dell'oblioprofondo*

Ti » che d 9

Apollo fe'Chirone, e Achille,

Erudir puoi,von che vn Chirone alMondow
H ille Ghironde mille Achillifi mille

.

S. An-

Dia
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S» Antonia da Pàdo ua pred ìcr

a'Péfci.

Jig; Domenico de Rtibeit *-

P^rcktlé^mnu. altrui torbida oppa*'/*

Trottar chiarezza all'ode ANTONIO*
. Merauiglianotì Saft ilpa(f*gira> [*/pir*

Chi ha dolcezza alla bocca , albonde a±*

(. mare*.

Terch etranquillo vn Cor non pub tronore*

Per trottar calme aU'Qcexn s'aggira .

.

Terche fiumi di lacrimenon mira,

ConpiìtjaggtopenGerfi volge al Mare*

Terche la Vede entro gli umanipetti ,

.

Vhl*t* ragioneròuai rifiuti,

Hà t finiti infidi alle fue voglie detti \

fenho ?Hno non l*afcolt*%oi pxrlà * Bruti „
£ perche eforàovn Popolo a?fuoi detti >

£l*jumtt Qtatorfamila ai Muti .

Zeno-

Digitized by



' BEL CRASSO; j*i

Aureliano Impcradore.
» '

» • • « : i

Al Sig Fililo de Anggts.
«

*»*?•'

SfittaplnPCcmafb&rche Patmha. ebru
Seruan di balie àtae Vittorie in acn*

Heine incatenate^ Cittàprefe. ,

I« Clemenza òpra dtt*<pie>emn leoffi

Come parte dite, no»Ài Fòrtma^

Tra ignominie non sk viuer qtelVvna,

Che ***** le PalmeM Ce/ari eonte/n i

Chef» al Lavo d 'Atffrónte le chiome,

trttfi Marmi trà Latini Eroi t

-Per Trionfo maggiorbrami alle Fernet

Io,fin deue ne zangliEti,e i Pirei*

Perebe piìi vadaghriefe il Rome*

Vina Statua/arò de Gefli

Per

Digitiz
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Pfcf la Bclife y Tragedia di UcH»

fine del Sig. D. Amoaio

Mufcettol

rCHtf ptfteggi FyrmScentfmefler \

Rche sfrmdureaforte Età fiorite*
'

Che a'Saturni quadrati Ecuba, Qrèfie

Per là firada delduolgiunganp à.Dit*i

ScrifftTenna di Grecia, t fargià %ue(le

Opre di Greci» àgreche Carte vaie*

,

Mirande ANTONIO narri legete-

Di chi sÀ Morte impoverir di Vite*

foiehe lama VEE1&A allorché efetam* j

L'innocenza worir^mentre Ninnola

AfuoLperiglijl Tuogran Vlomeacclamaì

Esula Penna Tua,auelta chefot» *

.

Ali di.Tempo abb* te, e impenna Tamar
Viepiù > che, à Vita,* bella Gloria vola*

Con
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Confola B.D.trouata ì gocfer

con i*A mante

,

Pena il daol,frena ilpiato, hauer no dette

Di lacrime tributo ardente amore.

Celar gra n temp o indarno può l'ardore

Petto>ehe da duo ratfiamma ricette ~

S'erra ffi amor godendolefolfé grette,

Perch'empio Fato palesò l'errore

,

Frenar ben detti il lacrimefo vmore ,

Che la colpa in Armrt è volpa lieue .

Qualhor nutre nelfen fiammepiù viue

Entro i flenzifuoi Donna coflante r

Celar non/apra mai gioie furtine.

Che ancor ne'Monti infràfeCuaggepia***

Cincia celar nonfeppe all'ombre e/liue

Vn baciofol d'Endimone Amante*

L'Huo*

Digitiz
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AtSig. Geronimo Sor/alt:.

RES ÙglUMAoÀoml mia che pria'

NottuenolModue agiiAnimai di e No*

-

Zfi uiatejue voglio h«ueffe,edome , [m e„-

A sì fognando* quei regnato fauria.

In attutii diletto alle* vagì* 1 *

%
Ne al duolo incanutir erodea lo chiometi
i; qual Nocchie* con prtxÀofeJcme

Gode alle calmer ie tempefic oblia . . : >

Ma poi t chefab ro d'vnfatale ormi
Nd delibanti già vietatofrutto*

Macchiò dell'Innocenza il bel candore v

LvmanGener em lui cadde distrutto;

E ofiportÒinfiome, percorneo»dolore w ,

Nella ruin*fnejtwnA al Tutto •„

Digitize|jU?y
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K D. s*adira mirando il fud Vago ri-

cenere un fiore d'altra Donna «

• •
*

Al Sig.Trancefco Nicodemo»

CLori il tuo/degne è a*d*ni miei tiueltoV
Perche in dono da Filli etungo v» fière?

N**Campi thìm\delmioùtanno Am\ret

Perchefrnui non treeeo,vn Bere ho tolto«

Torfeprenfavttùiò,t*ntfo*ftolto,

Crudel vendetta d'innocente more ?

Che/e difieri ambixie/o ì'I core r *

Sole correr douena al furari ferita '.• ì

Ve'* limit* il tue/degno,a1o\foi cmtmene ,
•

.
J

Ok* * Giudice vn Bello, a Reepro/traJe

Decrettdipietà, pfochedipeno*

fecce- Adamoepiìt Auro tìggie il mio dato,
,

'

£i* t/i^r/r«/potantejofen\é/pene» ;

Ziper vnfrutteto per i/nfior dannata. -

Zop-



i*S POESIE

. . Zoppo Amante^. -

»

f> Hi ti defia allefiamme , e qual tuo Tat»v—
» Pifu zopperei amante ahifolle errore,

La/eia ornai difeguir%deb>lafcia Amore
,

Maipuò zappoSeguire, vn Nume alato,

A cheper l'Ideimio eoifonpiagato \
Portar d'ignotefiamme acce/o il Cere
Vanne all'Etnea Tucina,e quell'ardore

Deftatfihta zoppi dal Deftin vien dato .

Giunger'Donna il tuoCore indamo/para »
Se KOppicando ognipoter è vano

,

Che Donna efol volubileJ leggera.

tpoà Venere vutimpov» zéppo in/ano?

§>uei?à ncuatellijpma Citerà

Non vuolreti presta* d'altro Vulcano, x

ta
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ta vera felicità in Dio -

M Sfa Anfratto Mattia Frantone.
* •

Clinda àfarjifdieeingordovn Mèda
Gange,Tago,Fattolo éntro gli "Erari,

Porga allumante Er0e vanti più chiari

predatrice di Scettri afta omicida»

fidi per trottar Mondiali*Aurainfida

Colombo il Cor tù gli omeri dt Mari »

Per farfi vn ì^ttme Arato ingegno-impari

Qua i*Aftro all*Huo benignamele arrida;

poiché felicitimeli non ritrou* ' *
'

Chiteforitvalorjaptrevnìo,

CheJob &°felicitàfi trotta . - » A

Ognitefirnonpuo appagar detto» • - v

incontro à Morte ogni valor no» giottah

%'vanoognifaperje non sbBio .

i Con-
Dig
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Co nfi£Wa fé fletto à fuggir l'amor

profano

.

Al Sig.P. Pietro C*Jaburo 9

0 m

NAfee libero l'Huom.Tu ali* Prigione ,

Mio Cor,del cieco pio drizzi lepiante

de7'voi fati v» Rogo ed arda auante

A vera Deità,ch'è la Ragione ,

Imbelle ingrembo à Datila > San/otte »

Provoca ira di Ciel Dauide amOntt,

£/offre ecclijft in preda alfenfo errante

De'&aaii ilmaggi" lume, vn Salamoi

DunqueU Veri**pertrattifuor*

D 'Arianna per tèforbì ceflutne »

Del Uicrinto , in cui ti mi/e Amore,

Non t'abbagli d'Amor l'ardente lume

0*e<4'*n* turop* ali impudico ardé

R./lia àiuenne il ùù fonrano Nume



lt «ceicien^

ice

tenti

errore »

Tu
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*

S* Antonio^ da Pàdoua pred lev.

tfFcfci.

-4/ J/g; Domenica de Rt*beit\-

P*rck* fornente altrui torbiti* appare

Trovar chiarezza allude ANTONIO*
Merauigliancn Safe ilpa(fogira, [afpir*'

Chi hÀ dolcezza alla bocca 9 albondt a*

( marem .

Ferch etranquillo vn Cor non può t?ouare>

Per trounr cairn* all'Qcean s'aggira .

.

Perchefiumi di lacrimevon mira*

Conpiù JaggM penderfi volge al Mare.-

Terche la Vede entro gli i/mani petti ,

Violata ragioneròuà rifiuti,

HÀ t fluiti infidi a ile fue voglie eletti.

v
T ere he l'Hkq non ha/coltaci pirla a Bruti >m

£ pereto* eforào vn Popolo a*fuoi ditti »

ilojuentt Qratorfamila ai Muti •

Zeno



t>ÉL CHIASSO* iti

Zenobia R>gftìà dcMtiltàlfrcftì ad
Aureliano ftàpdàdvte

Al Sig Filippo de Ang^ii:

V'imefti,AunthmMfflait*lmp*fe,{nè\
Spiedo, piu lCctna b&cke Patmita ebru

Seruan di balie à tao Vittori* in cus*

Heine incatenate^ Cittàprefi. *

t* cttmtni* àprttimqUètnto le vfefc
Come parti dtthnondi Fortuna^

Tra ignominie non sì viuer qkell'vna,

Che ancor le Palme a i Ce/ari connfa

\

Chefi al Lazzo d Alior tinto le chiome,

trttfi Marmi tra Latini Eroi,

. per Trionfo maggi*'trami alle Rsmet

Io,fin doue ne tangtitti>e i Piwiv -

.

Pittbepib -vadaghtriefo il Homo,

Vi** Statua/aro de Qofiiuèoi§ - » '

Digitized



m POESIE
Perla Belife r Tragedia di lieto

fine del Sig. D. Antonia
Mufcettolt-j

.

*****
, * * *•

* Jtf^< sfrmdvreaforte Età fiorite* f

Che a'Saturni quadrati Ecuba, QrèQ*

Per là BridaMdudgiunganp à.Ditu

Scriff*Vm»*di&efi*,*fur.£Ìàzusfc^ «

t

Opre di Grecia^greche Carte -

M*gr*nde ANTONIO tU narri le geffe

Di chi sa Morte impmerirdiViU.^ . .

psiche lama BEElSAa ltor,che_ e/clama
,

L'innocenza monr^mtntre^inmla^

AfuoLperigllM TfHgran Nome acclama-:

£ sù la PenVaTtè/t,quella chefoj* \

^#/r r»?*/*^ b* te , e impenna Fama ,

Viepiù >&t * Vita,*Mila Gloria vola*

Con-

Digitized by Google



DEt CRASSO. i«5

Confòla B.D-trouata à goder

conTA mante.

Pena il MtftènailpUÌto> Batter no detta

Di lacrime tritato ardente amore,

Celar gran tempo indarnopuò l'ardore

Petto t
ehe da duo ratfiamma ricette

S'enafti amor putendolefolfé grette,
.

>-• «*.

Perch'empio Fato palesò ?errore ; * ?«.

Frenar ben detteti lacrimofo vmora^ ...

C6eU*eofaì»)*mrtèfoip*liem'i^

Gualfor nutre netfen ffammepiti viue

Entro i flenzifuoi Donna eojlante r
'

Ceiar nohfapree mai gioie furtive .

Che ancor ne'Monti infrÀ/etttaggBpia»** .

- Qintiaeelarnanfeppeall'ombreeftiu*
'

Vn bacioifol d'Endimione -Amante,.

/ • t L'Huo*

Digitized by Google



AlSig. Geronimo Serfalc;

.

REN
tàgli altriAnimaifi che pria-

Nacque nelModo.e agliAnimai die No*-

Zfi uintefue voglio kaueflò, edome , [m eD -

A te

In cuna di diletto attor vagia \
Ne al duolo incanutir trodoaU chiome^

"E qualNoccbiercon ftttiafiforni

Godo allo, cairn* Utmpeftc oblia ». . ,

Ma poi, ckofabro d'v»fatale errato
•

Ntl deltbar'tl già vietato frutto*

Macehm dell'Innocenza il belaandoreV

L'vmanGener con. lui cadde dittratto;

£ apportoinfieme, per corneo» doloro*
Nella rutto»fHtjMin* alTutto .



òri cr asso: 1S7

K D. s*adira mirando 1! fud Vago ri-

cenere un fiore d'altra Donna «

ÀI Sig. Trancefio Nicodema»

iituo[degnt ladani miei t'melfo y

Perche in don» dmftitiettenge un

Ne*Campi ehimì delmtotiranno Antere,

Perche fruiti non trono,vn Bore hi tolto.

Forfèprender vt*eitM,M*tir**Jc*lts,

Giudei vendetta d'innocente errore ? l

G&e/« </i fiori amhixiefoe'l core, .
»

Solo correVdoHitw al tu^d Volto . i

jSffhÙrmtailtH9fdégno,a1o/olCMUieni, >

O*** G«*frr* * Keeprofirate*

Decreto di pietà,0 che dipeni >
-

#eico édamo.epiìtduTóoggieilmiotlato>,

£i vi(fefrajferatitejofen^é/pette*

tiPer vnfrutto, io per infior dannati « -

j Zop-



188 POESIE*.

. .
Zoppo Amante^ •

f^Htti dtfta allefiamme* equaltuo Tati
^—

' Vif* zappo,ed amante ,ahi folle errorey
Lafcia ornai difeguir,deh,lafcia Amore

,

Malpuò zoppofeguir* vn Nume alato-.

A chepr l'idol mio colfen piagato

Portar d'ignotefiamme acee/o il Cora j.

Vanne all*£tnea Fucina,* quell'ardore

'Deliache a zoppi dal Befiin vien dato ..

d'unger 'Donna H tuoCere indarno/péra p ;

Se zoppicatido ognipoter e vano
,

Che Donna*fol volutilej legger* •

.

tposò Venere vnttmpovn zeppo in/kno ?
fiutila nona belliffma Citerà

Uon vuolreti prouar dfaltro Vulcano* x

amasti..

• * La

Digitized by Google



D'EX GRASSO. \%*
4 • * *

laverà felicitato Dìo.

AlSfa Anfratto Mattia Franane,

CU'wda kfarjifeliceingordo vn Mida
**

Gange,Tago,Pattolo en tro gli Erari,
Porga all'Emazie Eroe vanti più chiari
predatrice di Scettri ajla omicida.

Vidi per trottar Mondiali'Aura infida. \

Colombo il Cor sic gli omeri de Mari , •

Perfar/! vn Nume Araho ingegno impari
Qua l'Aftro alhHko benignamete arrida;

Poiché felicitornai non ritroua ' * 'ì

Chi tefori>vaìor,J'opere vnh j
»

Chefilo inMefelicitàfitram*
'

Ognitefirnmpuò appagar detto , n
Incontro à Morte ogni valor non giom

,

Z'vwe&ifoperja'nmsoDià* -n

Con."
Di



m fklk& ria -r

profano.

^/ Sig.p, Pietro Qafaburo.

fààtfu» lacci v» Rogo ed arda aumn
Avvera Dcit*tck'è la Ragione . t

Imbelle ingrembo è Dalila è Santone , «

Provoca, ira di CielDavide amante,
E/ofre ecclijft inpreda alfenfo errante*.
Ve'Satiii ilmaggior Urne, vn Stiamone.

Dunque UVeri^pertomifùere,
D'Arianna

Kt0r&/ejfoc4hm9*\ * >ò
Del UhtiiU4 9M^UmifiAmerio

^on t'abbagli d*Amor l'ardente lume
CJte-4'vn* Europa ali-impudico arder»
Be/lia divenne ilpiùfontano Nume

c 3 Chfa-
Digitized by Googl
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duatrikOutero , Virgilio , e Taf»
; nel te lodi del S/g. Giufcppc

. Battifta

.

(f* ltco,cheoccbiut»T*mK benefital Nome

E che ilelauti Aùhei cintole Chiome
Defli a Greche Città sride, e contefu:

Turche d'Enea Ì*Strepete ogni alta Impre/a
Cantaci al Lutto, e le ¥renineieime ,

Tu, eùe del fio luglio» fpiegafli l'armi ,

E chiaro Ufi nellagiudeapendice {mi;
Vièpiù la Troba tua,cbe iBron&e i Mar

Ecco a nouélloJécolofelice i
- .

Battila il gridejshe indomita ai Carmi
Delle Ceneri ve/he e- la fenice .

Che ~
„

Digitized by Google
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Che la Cognizione della Bellezzt_i

creata e Scala alla cognizione

della increata-,? «

Al R.P. Trance/co Acatodell* Comi
pagnia 4i Giesù.

Otto innocente Clima,

Cuna mi Mi lafortetoue # Sebeto „ .

.

Spande gli argentiper comprar l'ameno*

Se auuien,cke vn'jopna imprima^ » .\ _

Mirando ilfuri, cuigelido diuieto

. Z> non hanno ifiord» Merde fem%
* jDico diftuporpieno

Se in Terrafono ifiori opre sì belle

^mine< empi del CiilftM» Ufi'fyt

Km



DEL CRASSO. 193

fJOn opra al Mondo ilCafo ,

,
Chiuda thiaue infetnal eh) tato audaci

solper regola aWHuorn diè gli accidenti,

Chefia nero VOccafo ,

jE che in virtù di lumino/a face

Fioriti diJplendorfien gli Orienti*

Son pur fegni etàdenti

Chetmoffo il Ciel da regolato errore ,

Machina così bella habbia il Motore •

Non che al Cielo ramano
Chi me non crede, in Grecia/pieghi il volo*

E fi* ali
1ombra de

9

platani inuitato

.

Pugna empio Giuliano >

Che apto dell'Huomoe buno>e Valtro Poh
Dall'increata man nenfiaformato
Chi/otto a piedi Bai Fato

Vu >ljmentr
9
opre s) belle alMondo/pandcg

Che per quefte amiriam quaieifi* Grade.

Digitized
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•.*f4 comprender molto

f* cht«&«ndo / «mfawj
8*r*n veridilttti

"W*.
Rocchio folcendo auido.il Bella«aa efer.duro al Creator rMio .

VnVoltoenobilCetr*,

m Mi U linee egnor fonole cord*
'

Ond e di melodi* eir*Umente m*c*l* vnpenfieroe all'Etra
,

r?/r
7l
m
l'
ohi concorde.

Monto Mte
ZU 0

'^4• «^[potenti

teCetrttal Tema conforme
''incesone Forme .

Digitized by Google



DEL CRASSO,

Beltàde in ogni loco

Raggio e del diuinfol-yma Ru/celpurp
Contaminato perdeogniàellezx*
Lungi troianofoco ,

Cui l'Innocenza e impenetmbil muro ,

Cui VOnefiade,e la Ragion fortezza 5
Alma,che al Bello e auyezza»
Mentre,che il Bello ognor tnira,e coprende
Dalla Fattura algran Fattore afeende.

Stolti fur que*Mortali

De'Jecoli volatilefra que'tanti

XAccademia d'Atene io non riprendo.

Non impennando l'ali

A qttile ni vero Sol:Di Numi amanti
Sol del Vario del Mondo gli occhi empifdo
Ciechi non etnofeendo

Ciò che %n Bello n'addita,o u Voltofpirm 1

E che dalla Bellezza vn D,o l'ammira
*

y Google



ì96 P O E S l E :

munto vn Bello n'inftgna .

pi Socrate aita/cola Anima valla*

Apprender potè, e donde il tutto e tolto »

Nume,che eterno regna

Chiama Fair* dt cio
t
chcil Bello ei tufi*

Solo* createci.ch'ogni Bello hà accolto ,

S iche mirando vn Volto

Z'immenfo Sole appar da quejìo lumi»

I. s'argomenta ilMar da quello Fiume.

FrancefcoOnordiPindo,

Gran Vomator 4e'fecoli tiranni,

Pel poetico Egeo thiaro Polluce;

TU
t
ch e dal Mauro all' Indo ^

Dai volo al Nome .e al Tipo arreftt $ vane

. ConQetra^b'emHloauella tche luce*

J>el vero Bel lo ò Duce

CantaJontan da fattolo/a Clio»

\ U miratagli* altiflìme d'vnVio.

tu v Nel."
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Ncla Creation dell' Huomo.
Al Sig* P/er Franccfco Minozzf»

y^Vando quel Nume, a cui n5 s) dà Nétme
volle il Modo,e alModo dar Viuèti,

Vesii d'Ombre la Notte , il Dì di lume
,

Diui/e i Mi/litc creo gli Elementi.

Quando die all'AriaA tifa tori i Venti ,

E clnfe i Venti di[onorepiume ,

Stabilla Terra fe,l'acque torrenti
,

La Terra meta all'inconfian ti/punte.

Quando datrulla il Tuttofò ereato,

Intefo a maggior Opra>Opra compita ».

Simile a sèformo fango animato:

AUor,fe all Huom pria ch'anima hk vejlita,

Spirto di Vita glifpiro col fiato ,

Gli addito,eh t fol vento era la Vita.

I 3 De-

xJ by Google



tOt Sì t

Dctcfta i Maldicenti

.

4*EcoU deprauato .• Altri in dir male,& Pi rclte oprar non sà bene jh* per ejfenza,

Echìoreithiobàdi Mid* hkpiù crtdft*
jyeffer Compagno* Per/!»,* Giovenale .

A ' colpi nifin d'innidiofo/Irale

lo Dittamo non hodi sofferenza »

EJo marmopurfijp;* tal vìobnfy
Di Mennonefuri* fiata* votale .

Gif* * Corinto non a tutti è dato,

A prelzo difttdor Gloria fi mere**

"Pigli* la vera loda ì d'Hucm lodai***

Chi ì ofeuto l'altrui lumi e/curar tttc* »< '-.

E ehi dittavi agli ecebi è circondato»

Sol lefeluche a gli occhi altrui ricerca,

Aro-
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DEL CRASSO. 19?

Ammira nel Corrente Secolo la^
Virtù del Sig COuidio

Montalbano.

DAllàTomba no chiamo vn Trifmtgifto

Ch'oue apprenderpotè drizzo le piòte 9

Etfempre intorno^ non mai fazào Amate*
Qual Cli{ia al Svienila Virtù fù vifo.

He di Genio di Socrateprouifto

Procuro d'emendar Secolo errante 5

Con Democrito d
1

altri iorido auanté ,

Con Eraclito d<altri io non rn'a ttritio .

Quidio > honot delle Tel/ine e mura ,

Che in Campo di Saperfeifior tràfaggio

E la Patria hà per tè Fama, che dura 1

Qualhor tejft ali Gblionobili oltraggi ,

Contra vna EtànM ai V irtude ofeura f

Arma della tua Gloria s chiari raggi ,

H 4 Amar
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Amar fi dee la Viuù, più che i Te fori

Al Signor FederigoN orni.

SP<te Vignare Volgo a trar da Terra [fuelet

L'or, the in Corpiù che in Terra attergar

Giu&afar l'Opra hmnana a torfoturi*
Va vna ofeura Prigion Parto di Sole .

-

Mentre del Solpoi la pefante Prole

Perche lucegodhiace dijferr* j

- -. Immantinente entropia occhiuta Moia
L'induGriofa aridità laferra.

m
- •

»

Ma fé l'Oro per VHuom non hà ricetto,

Ripofo non hà m«i l Huofno per l'Oro,

Vindice af^rfi e l'vn dell'altro aflretto-,

9 f

Solo Virtù che dall'eterno Coro

Vien delle Mufe ad arricchirmi ilpetto

Siaal Mondo della Fama il mio Teforo

Efor

Digitized by Google



DEL CRASSO, 201

Efotta il P.D.Zaccaria Serfalc Bene*
dettino a coltìuar la_^

Poefia

•

HO del Mar su la riuajoor del Sebeto

Hor tarmi cafàr ut di\h orvi gli Amo ri>

E benché variial Canto % bei Cantori

Tur chiari al?Ombra d'immortalLaureto

Serfal, che in ?indo tu non haidiuieto

Bere a/e te di Gloria eterni humori.

Canta ancor tù per acquijlar gli Allori >

Che bramo & tepo il gr* Fafior d'Admeto,

Cantale la Melodia s'erga cotanto,

Che a chi'l troiane ardor cantando fcrifle

Sappia inuolar con maggior Tamalvato.

j? quantunque Sirena altri fvdiffè}

Per afoltar *nonper fuggir tuo Canto

Un dall'ItacaJua verrebbe Vliffe.

Google
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DEL CRASSO» 205

Del Signori Mejfandro ripiani

AQualieccelle nànpiù cor
fivoii

Cigno Partenopeo di/pieghi i Vanni}

A concenti in su
y
l vigor degli Anni

.Accordi i fieni atmotiefi, efoli ?

Già'lprimo uanto alle Sirene inuoli,

£ con dolci luftnghe i/enfi inganni?

E già ftnw temer g
}i Icarii danni

Saperi l'Ariane tifolleui a i Poli.

Chi 4 canto? infegnb£kì tidiìltlc ,

onde per gire al Ciel prendi congedo

£fei tufolo a ti mede/m o eguale

f

m

Diurna in te bArte% t la Penna io credo .

Che tanto in alto humano ardirninfale
Netalfapere in altriferitii io vede.

Al



205 P O E S I E
Al Signor

LORENZO CRASSA
Illudendo! tré Libri da luì compo-

rti, cioè delie Epiftole Eroiche ».

*

delie Declamano ni >e
delle Rime.

i

Smetta del Ss&

D. Antonio Mufcettolfe

SEcretariod* Eroi felice entraSi

De'recejp pimplei ne'fatri orrori,.
^

E de'più eccelfi>e verdeggianti allori

Il non c/muto Kin^mnxt&nafiu

eloquenza erudita indi verfa/fi

Conpiù Mero/Mfiumicanori,

E colmo il nome tuo di nueui onori,
.

Eregtò di gloria al grand*Ermete i fa&i

Or lungo Bine il biondo Ditti mira*

Emulo d'Anfion,mentre rinppw
Dar moto afajfi in animar la limi,

i'hthhertriforme Ri Ubiti** Keepv

Merauiglia non è,pei che ìAmmira

Anco in te vìuo vnGerion d'ingegni,

Al
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DEL CRASSO. 207

A ) Dottor Sig.Lorenzo Graffo per te

vice de gli huomini ìHuXlrij e per

le Rìmt_J •

- - • * » 7

SONETTO.

Del Sig.Filjppo de Angelis l

PJEr celebrar di Tefoil gran valore

pen/aidi dolce plettro vn tepo armarmi,

Qualbor tocchi da lucide fplendore

Scioglier voci lejs'io menfici marmi.

Ma mifermòpiò nobileftupore

C frettaticu ilpenfter/eppegiàfarmi ,

Se sa Lorenzoancor con degno honore

. Anch'i morti animar col fuon de"carme*

ttonpih regna la morteJhor che/colpite

Stupor del nqflrofecolo infecondo.
Miro ne'fogli tuoiftampe erudite,

O di virtù Deucalion fecondo :

(Egli co
1fafft Cuoiformòpiù vite)

£ tilt co"verfi tuoi rauuiui ilmondò t

Al



2©8 P CESIE
i:*?'ÀlSta* Dottor 'A'. .

LORENZO CRASSO^

SO NETTO
7 del Sig.

Fraticefco Maria Gigante»
• *

« * ' ** « . • 1**^1 T

VfO* vt*fa tantadot Incida firn* ;T
,

•* ^ /* luJ»tanoTago9od*H Paitot&i *

<fr /e Sto** »V tè 0 yife
K-e verfi tu con erudita vena-* y .0

tyarg* <fc Gf«» t**gg**fimur.r • Hi

E d'aurei Midiv» liquefatto fittofa I

Lapenna turche con dotata voi» ':

F*fr« Iwggbiaeeiata àttn* ;

Per quelle amenità degtiOrti Mot*

Par,the le Mufe tue màuano ilpafiv

Ricche di fanti fulgidi te/ori.

T>euonniun que ifioriare in f*j[o f

Vindéthtfimprefa pou ero dm
Permerafiigii+hàrithW

)igitized by Google



D.EL CRASSO. 109

Al Signor

LORENZO CRASSO.
-

Sonetto
4 «

Del Signor Giovanni Canili l

m < f

OR del* F ama.Ond*ilgran volofcirgli

Ama Penna gentil le penne vni te

Craffo,the à Morte ingiurìofa togli

L' Arrtiiye dTepo tirarne or t*Altarditi.

Ver/in le Delire il haifama sii %fogli

D'eterno inchiojlroad eternar le Vitt

Schernendo de l<inmdìinjiejiorgogli

Ch'altrui danno ariffartiche ferite.

DelapaUtda Arpia l'unghia rapace

Da latta l'altrui Penna ora indimfa.

ito» teme, eà balte del d*alza rfe audaee

Sefu dianzitemutala è derifa,

Che del difpreggio nela Tomba giace

Da tua Penna immortai VlnuMi* vteifas

In
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In lode dell'Autore Signor

LORENZO CRASSa
«

0

mi Signor

D. GIOVANNI ClCtNELLOV

DE/ combudo 1 lion dafiamme argine?

Totcbe mirò le ceneri infepolte,

Che ludibrio dell'aure insili riti*

VelXanto far dall''Aquiloni accolta

\Ai venti di/piego h -veleauuolte

Il pio Guerriero, ai cui -valor t'aferiur

Di lati» il valla Regnoy Sol fiic volta-

allento là faonhCkalTtbroatriM . .

g») di Laurent* dalla Ròcca altiera

Teano in amar,& in regnar riualo

Drizza contati Troiano hoReguerrtra,

Tal /'*Amazone Clio dall'immortale

ingegno di torenxa hor fatta arciem
,

Mone controboblio guerrafatalè. m

il Al

Digitized by Google



DEL GRASSO, afi

À\ Sjg.Lorenzo Crafso per li fuoi E
logii >c per le Rime .

O J? E

Del Sig.Gìufeppe Cordili.

A P^dì Grecia bugiarda,

*** Di regiftrarfuoi fzuolofi annali,

Ne'fogli di qucjl orbe ampio, 1fecondo*

Ond* hoggi fi'riguarda.

Con- cifrati caratteri immortali

Tatto a lefolefa* velame itMondo*
Spettacologi ocondo

Contempla ognhor,chi con Ascreo^ ccnjigli»

Per inofpitepiagge- inarca itciglh.



ni POESIE

JS«m Cheta indefefso

Afaettar bOblio di/dogli i danti

Con l'arco eburneo da la cetra amicai

Ciò per veder più e/prefià,

Non gir ver hlndo-ad ifiancargli/guarir,

Maferma l'occhio in auefia ritta aprica »

Oueà Sirena amica,.

Torta il Sebeto in lubrico eweento

Con orgin di smeraldo onda d'argento»

GiraloJgnardofi(o

la duetti Tlora tempestato tifon*

MoHra di vegetabili tefori}

Che di Croco.eNarcifo

Su le earte vedrai d*vnprato amen»

Scritti in emblemi gli amorofiardori^

Tira quei teneri fiori

T'per l'ordente Sol Herba fi langue

Serper Cadmo vedrai conuerfoin angue.

itti
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lui arciere canoro

Ingeritile tragedie d'tn Ve/ente*

Se ne'tremoli pioppi ergi inocchiata:

Se riguardi vn alloro

Dal Sole per fuggir,prejfo d*vn fonte

Vedrai eh e Dafne in arbore cangiata :

Oue se poifermata

Scioglie à l'aure la Rondinegh accenti ,

Dirai, progne è che [piega i/uoitomenti.

Da la campagna agre/le
~

"-"v'\"\

5<auuien su l ale d'aùids defri»

Che lo/guardo tragitti alenar Campane»

Ne londofeforefte

Sai ch'il curuo'peltn*»'in tu miri

Di Bromi*fu inganna tor Tofcane :

Làfu londofopiano

Saprai,fevedthlfole diuerfe*. .

Quo Mifeno UQceanfimmerfe .

Se
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Se pofcia da quei liti ». . .
*

Volgi l'occhio a mirar"celie gigante
f

La dette a/pira inuanfguardo Linceo»

Odi iferimugiti.

Chefulminato dal gran Dia Tonante
]

Sotto Inarime ancor ver/a Tifeo j

Eful'arfoVefeo >

Scritta in cifra difumo hotrida t negra

Lattogiea tentyn leggi diflegra.

Così l'Attica gente
, .. , i , . a

L'arme schernì de'fecoli tiranni

Con lt cormw d eruditi Ammaniti%
Qnd'il fieroferpente

t \
Che s'auuolge nel circolo degli anni

Re/io oppreflo alfopor 'de dolci intontì:

Ma pur orbi de'vanti

Refian gii Eroi talhot fé Borre* ttlfint

A glt efìmcrifiori agita il crine. —

Zfe
*
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2 fe volume angufìo

RaJJembrandò àfue fole il Monda intiro

finjpe gli euentifuoi.'n frontiÀltjlell*i

Nel cui beicampo augufio
Col Serpentario ,*co't Tefan guerriero

De'mrfrÌHatferìformenoutllH .

Tur quell'aureefiammelle

Cuopre con nero volo ingrembo a CEtr*

Nu}e ttlkor caltginofa, t tetm .

M*l'it»9gini altere
—~—

Che ne Uftggie, ed erudite carte»

TU proeuri eternar d'huomini iUufttÙ

Le lor glorieprimiere

No %i$narda dtlTempo nlfuol toJpatH,

Come da yentùtandidì ligufjtrii

£ al vari ar de lujlri

Non le cinge d'oblio la nebbia impura ,

Cenu *tr* nubeintiil le fielle o/cura.

Ni
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Xitttyfotto ilcuipiede,
Préjie Imitino agon himtidia efclam*

'

Rotti\aMorteglifiglia gliAnni i rojtri,
Nel Ubro che ti diede

Eroi ligi*U "Burnii .

SJ>r*xu d'Eternit* corone
t&oflritXe come Grecia imofiri ,

Maqueifhegonfi dipiùfaggio Zela
Scura ale Ai Virtù t<erg$no al Cielo , -

Oh s'toteftejfii earmi * .;

Appar dòquegli armoniciCampioni, >

Cui U Tc&uggin tua canora applaude,
Trarcifin ne

1Btarmi • * *

Dal mufico mio legnoin dolcituoni

Rimbombare al tuonome Inni di laude,
OhjfeFebbo meffaude,
"Fama dirà>che sù hAonie cime,

Ke(sun primodi tevefligie imprime

St*
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Tu da rande d'Obliè

Gli Eroi richiami a riuedere il Sole

SuHmargine d'vn foglio alfuori di tir**

Onde Ci/aure» Clio ;
*

Con aurei raggida Leterex mole
'

Z>$pur* Veritàfuror f'i/pirai

tie'lmondo in te rimira

ldtrco*ehe mordotrafurio Ditte

• Conimi lufinghiev cordo lafcitui ,

9olftrttjfer diademi
Con vini innaffi/ di fadortu**ur*o
Nelcampo di Virtù gliarboriintuiti,

"E degli Eroi/upremi

SpoCy conCarmonia d'vn plettro Ehmne
A le vedouetempie $ lauri adulti.

Tu delTempogl in/ulti

Schernendo
tpre(s* q**>A» »nd» ISttpffri

P'vt* tv*** erudito apri lofoono %

~"

*— • s
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Effigie fortunate -A". > . :
-

;

i;w "1

SHleqtoliftownUboggi diffonde

Smalti d'Eternità pennadimn* j -,

frlicijftma 3IMr#ty'K) *v«: />

Cui ftfmQgorfvnnouoSole infittì* »

àe l'orfemùri vici»*: \
f i

A te Grsci* s'inchina * >

Se d'accenti più veri al fuon ditremb*
J»»rJi Imiri Ji Pia.da TreLaTitubami/* .

Seumilrrim *vn>e£pi**tm>*hil*M6rHt
S*intenouelloOrje*glieJtinti*Hu4H+ì

'

Non coprirà tuoìmerti \ \ \

t fife «» onde Leiee contrari* fette • 'u

Se tuÈfjheièZmkfi*^ %

torti alterne »

\tttimafpd>*h

m Del
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Del Sfg*Dottor Gìufcppedc Vito

Il Dottore Lorenzo Crafso *

ANAGRAMM4;PVRO.

VOi , che Aiutiti al didillat lebrint i

w
Ivirtuofi Campi egnihor tergete:

Ne l'aureefpighe peiquindi mietete ,

Ma l'tfpn ortuhe , e le pungentifpint »

XVoì > à cui disk far 9 che depne

Ogni *f}ra vn nembo à'òt con voglie !itt*:

• m

Sapienza da voi, da voi fi atun*

Ricchezza : EdAvtefrà , tzmbefHpYemt

Grafie vn filp** vnae , ei non ragtma i

tniramht accoppia il Ctaffo* « glorie tfbemu

Duce Virtù < compagn i e a lui Vortuna* * v

$ «DOTO'LVORSClEirzjtORSQRT*
{infiétm
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* 4 Al Signor :

LORENZO CRASSO.

Vii Signor

D.PietroCafaburi.
• * *

-

PEr ludibrio di morte orrida , e tetra \

Stanchi te carte Argine il Vecchio Ce*

Erg* sulNìUyOltr* il con/in dell'Etri

Moli fuperbe il Regnatore Ogdoo*

ftr rettrarjìà $el*i,eWJ#armi/petrs

tiri Fófor gtifiirti almarmo Eoo

'atti Serfepugnando Arco.e "Barena v

~^***UL£ÌmojbcaJ*„*Lmj£^

QthhiturTl*nioi*luneHofì\

Stringa Ci rtynel Soglio occhiuti Scettri^

Cerchi tigw* (ontrade afcofe .

Cfi*b <uo,Griffo .trattando Etrufcki Plettrk

Dellemieguanti impallidirle refe*

pelle miechimi incanutirgli Elettri.

Digitiz
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AlSig. Lorenzo Crafso
Del P. D. Zaccheria Se r (ale Monaco

Benedettino Cafinenfe •

STringea con duro afedh il monteAlH
1

Regnar la Glori» in maefiàfolta»

falangi ignara » à cui untar pare*

D'affala replicati vitime prone,

Vdiafi qui co*tnerauiglie noue

L'Ignoranza afprefiar>chegiàpreme*

Con la mente quelfoglio, in evifede*

Pe la virtù lo Dio Viglio d i Qioue .

Grafo vi giunfe,e curuo l'Arco intanto

Vtr lIgnoranza >onde l<Aonb Cor»

Vide liberofe» taffedio infranto,

Quiui ogni Cigno alUrfatto canoro

Scio i/e àgloria di luipurgato il canto,

E forfè àriuerir l*Arcofonerò.

K 3 :1L*
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LO STAMPATORE
AL LETTORE.

w

GLi applaufi,che han rìceuth

tole Opere del Signor Lo
renzoCraflò dalMondo Lettera-

to,m'hanno obbligato a riftam-

par le fue Rime, accrefeiute co*

nuoui Componimenti da me rao»

colti, i quali coixfbTnma gloria

del AioNome camminauan per
Paltrui mani. Gradirci la mia fa-

tica , e condona gli errori ineuù

jabili della Stampa.Viui Felice*
"

Digitized



NOI REFORMATORI

Dello Stadio di Padoua.

HAuerido veduto per fede del

P. Inq nifi core nel Libro ftam»

paro in Napoli intitolato Poefiedi

Lorenzo Cra/so,non efferui cefa al*

cuna contro la Santa FedeCattolica»

e parfmente perarteftato del Segre-

tario noflro>nìente contro Prencipi\

e buoni coftumi , conaedemo licen-

za à Zaccaria Conzatci di .poter-

lo riBampar^ ofipruaAdo gì* ordi^
ni? &c. ~ * 9 "**

• V *

Data à 24.. Febrar0:1667.

;o3 r

i-i

s -

Aluife Contarmi K. Pr.Ref.

Andrea Pifani Procur.Ref.

Angelo Nicohfi Segr.

I
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ILLVSTR1VMVIRORVM

CARMINA
In Authorii Laudem

ORDINE ALPHABETICO.
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Carotide LellisT.CNeapolitani
Viriquc Patritii*

Elogmrm-

ÌMcr litterasàArmaq#effet i*m deprxftantia

concertar/di occafìo.

Togtthque Sagati excelfiorem locum cedant
j

Dum aureifui calami Laurentiut

TZxperientia contentianem dirimit

Suo calamofcientiarum cumulo referto*

incolume* àmortaiitatis telo 9

lllullrioresqm rtddcns:

SkoqueperpoUtoftylo>adfiellaHnUY Numina
extcllens,,

6}uos bellic ofe beVtgerafieperbellefcribìt.

lerrurnqi traSantibus aurta defert encomi*

Quid namque illisad gloriam prodejfet

Laudabiliter Arma traft
affé

>

Nifi Laudatusadeflet Vir litteris Armatura
Qui eorum Illuforia pattata facinom

ad pofjeros demandaret

.

Nw £lora(Ja magnus ille Alexander*

Digitized
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t

X

gjro^Homeri* Greca Peefìs VateQeMerrimS
Sita Gloria Préconem non haberet %

Si Laurinitus adfuijìet

Hetrhfc*, latinaque fj>efi lepidijfmus ,

Graffetnrmmrtalibus extiguedisfuafalciti*

S&uamors,

Quoti immortaUt Crtffus tediti ,

'

Hhcs Utteris,haud CraJfaMinima,vtmfieXdo
ctlebrst

Vere alterMarcusCrafiutKomanotii ditìfftmm
quidinitem illnm dftmtMxat appellabat ,

fhti eserciti* -vt ipJì,anuo redditu pojfet alere.

Imo Cr*fiusr*efler,Cr*/[oiìloprAjl*ntior'
y

VitifftmM hic cmni&>no Vrbit t*t#,fedOttis;

tlen ami copia,/ed Vittutum aefeientiarum.

Copiarti DHftoret copiofefuit doBijfttnis al is

Lucubrationibut

\

Noninquam quotidiano viftu ,

fedpe\ enni* fama alimonia :

Non mortalis vit a ad munimen

Sed immortali* Gloria ad tutamen •

i

La
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. Lamentio Crafro Viro Ciarlffìmo*

Epigr;

D. Dominici Torricelli.

TjA IfasprAfot cpesuetucthus indigni Orbisr
* Da t vera*.fa iffs indiga, Fallar,opes.
Pijcius bine lrusyfxpienstfi fillade Crajfuù-

UtwMhbmd Iru$ t*itade,Crafstis adesj

1

v..

Jc G A±
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Ad D. Laurentium Crafsum

Suum JLibellum carm/hibus au&uni
lypis mandantem,

R- P. Francìfci Acerbi SocJc/u

.

| Aneti,fmt data tuis nulla otta piertisi
^JEtfauct vfq^nouis eulta Tbalia modis\
Catlaltut defontelatexvenit vbere vena .

Ffondet in occidua laurusamica ccm* -

Tuffa ttetu.luce ufpieiut tua carminanti's>>

Sedmage darà,tuo carminerai* nttèt
frodit Apollineo cenfu cumulata peofis ,

Aonia conftanttot tilt mentis cpes.

Tu!mtnat iratut Udori tmabert lauro .

JEmula lingua silettFam* loquetur cpus.
S}uod {apiant v»gues>morfu rodere maligno,

il m$rdtreiun*t carmina.pange.pud'et

9
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D.Io.Francìfci Bonomii Bonon.

Ve neua foemutum Cr*JJì imprtfftme .
• v

HOc Opus egregium, iam Tcm-
pus dente vorabat

,

Taliaat sbrodi non monumenta
queunt.

Aurea sur qiuRr-urfasJi&bes, quo ge-

nica Virtus

Pindi e viiceribusaite,vel abfqjmiccr

Hanc cape: Si ingenio fieri Luculliis

oboptas»

Ingenìi immenfasdattibi CRAS-
SVSopes . .

D.ìo.
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DjoxO'ciQellL

AdDominum

C\f-i*K congeflo CraJJut ditijfmusauw
Sff L*tH dfàus nomine, reque Tagus*-

Ante* Lamenti d'ir»fiamma predivi* ore,

Dica H"ermtim*GMg$niMttriferumqfTagu\
TBtomulidet GrtRusfu» funer* paffus ab a uro*

<btttU tx *ut*OTÀt*ftrtnMt erit..

i

4

•
LAV-
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LAVRENTIVS CRASSVS

NEAPOLITANVS.

Anagramma .

#

Alter Vulpianus is tfi , ac Nouhs
I

«

-

p.Laurcntius Ca&burus,

Obferuanuae èrgo

Do-
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LAVRENTrO GRASSO
Oratòri, \Taciqjcdcbcrrimo.-

D I colia rdi Kfattera S.TJX

A 0»ù colitis,quarupis.prata/orores^

* ^ Cedilepieno iurta canora iugOi

Oiim. Orni/tgentimrefonabant pettini colle*

A/ersi*0 rettila graia camma meiosi

ìtala Dextra modo, [ijoluetibus omniafì/is j
Dedaleo tangitpolliceple3r*,lyras.

4dnitidasCr«ffu$fmnu~.tranfiniit vnàas

Quidqttid gorpneo Gnciafonte bibit.

Tr&fttilit hucLakreta.refat^ncfmineyvates^

Et ReJena gerii nomine& oriìin habet%

LAV
f
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XAVRENTIVS CRASSVS .

Anagramma.

$tes vnus cttrus lym*

Epigramma

PAfiferìnttrpresfuferHtn, Mai&q. creata*

Atlantìfeneps lucidus ore loquem,

Imenit citkar*m>reperit temutine tantum*

Qua VatescunBi duieia metraferunt 0

taurenti lauro cinftu* Mercurius alter

Stes vnus Mufis carus in Orbe Ijra .

Paulus Nuttius ab Aitili*

D.DIX

R.P.
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r p. PETRI ALOIS A

Societatis Iefu l

tnis ,

lllic Komuliden oecubuijfe ferunt,

ftrfhi* Turtbenopepoh quantum\béìb*\

rtdifcors.

IU* vtcttjQraffMtn vinert Tarn*

IL FINE.

r

%
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